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A Villolba fCaltanìssetta), dove la 
mafia tentò di assassinare Girolamo Li 
Causi, i lavoratori hanno sottoscritto in 
una settimana 60.000 lire per TUnità„. 
Essi si impegnano a sottoscrivere com­
plessivamente 150.000 lire. 
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L'Italia e 1' 0. N. U. 
Ancora una volta ci siamo tro« 

Tati dinanzi ad un'azione del de­
legato argentino Arce e dell'ame­
ricano Austin al Consiglio di Si­
curezza, che ha impedito l'ammis­
sione dell'Italia e di altri dodici 
slati airorgnniz/n/ione interna-
nonale delle Nazioni Unite. 
L'ostruzionismo statunitense sta 
ormai diventando una cosa sfac­
ciato: esso ha superato i limiti 
di una manovra che tende a di­
scriminare l'ammissione de» nuovi 
candidati n l lONU. 

E' evidente ormai che ni signo­
ri Arce e Austin non interessa un 
bel nulla l'ingresso o meno del­
l'Italia nelle Nazioni Unite, ma 
preme soltanto di scatenare una 
campagna contro il diritto di veto 
o più esattamente contro il prin­
cipio dell'unanimità fra le grandi 
potenze. La recente votazione al 
Consiglio di Sicurezza sulle do­
mande di ammissione di alcuni 
etati ad esclusione di altri è stata 
difatti provocata dall'Argentina. 
n detta del suo stesso delegato. 
per fare e scandalo » sul veto so-
\ietico. dal momento che era ri­
saputo che l'UHSS si sarebbe ener­
gicamente opposta all'ennesimo 
tentatilo degli imperialisti di 
< preferire > le domande degli sta­
ti, i quali fanno una politica a 
loro gradita e di rigettare le do­
mande di quegli altri stati, la cui 
unica colpa è di non fare una po­
litica di soggezione al blocco oc­
cidentale. 

Com'è noto la questione della 
ammissione all'ONU viene esa­
minata sulla base dell'art. 4 della 
Carta delle Nazioni Unite. Dice 
questo articolo: « Possono diven­
tare membri delle Nazioni Unite 
tutti gli altri stati pacifici che ac­
cettano le obbligazioni defra pre­
sente Carta e, a giudizio dell'or­
ganizzazione, sono capaci di a-
dempierle e disposti ad eseguirle. 
L'ammissione come membri delle 
nazioni di tutti gli stati che sod­
disfino queste condizioni si fa per 
decisione dell'Assemblea Genera­
le su raccomandazione del Consi­
glio di Sicurezza >. 

Ora gli Stati Uniti stanno vo­
lontariamente violando l'art. 4, 
dal momento che essi non giudi­
cano delle ammissioni all'ONU 
considerando se uno stato sia con­
forme alle condizioni poste dalla 
Carta, se cioè si tratti di uno sta­
to amante della pace, pronto ad 
accettare gli impegni dello sta­
tuto delle Nazioni Unite e capa­
ce di attuare quegli stessi impe­
gni; ma considerando invece se 
questo Stato sia più o meno con­
forme alla politica del blocco oc­
cidentale. I motivi con cui gli 
Stati Uniti negano l'ammissione 
di taluni paesi all 'ONU non ri­
guardano affatto lo statuto delle 
Nazioni Unite, non riguardano af­
fatto il rispetto degli impegni con­
tenuti nell'art. 4, ma riguardano 
la politica estera ed interna dei 
paesi che non si vogliono ammet­
tere. E' una forma anche questa 
di inammissibile interferenza a-
mericana nella vita interna delle 
democrazie popolari. 

Contro questa politica di fazio­
sa discriminazione l'Unione So­
vietica ha posto il suo veto ed 
ha affermato che le domande di 
ammissione di tutti i richiedenti 
vadano approvate insieme e non 
singolarmente, per impedire che 
la solita maggioranza meccanica 
del blocco occidentale al Consi­
glio di Sicurezza respinga l'am­
missione della Bulgaria o della 
Romania e approvi quella dell'I­
talia o della Finlandia, nonostan­
te le condizioni per l'ammissione 
siano uguali per tutti e quattro 
questi stati. Così i delegati sovie­
tici, in ocni riunione del Consi­
glio di Sicurezza in cui si è di­
scusso del problema delle am­
missioni, non hanno mai opposto 
un rifiuto all'ammissione dell'Ita­
lia sebbene De Gasperi faccia una 
politica non certamente gradita 
all'Unione Sovietica; anzi essi, 
nelle parole di Viscinski e di Gro-
miko, hanno più volte affermato 
di non opporsi affatto all'ingresso 
nell'organizzazione delle Nazioni 
Unite del nostro Paese e che per­
tanto il loro veto non può inten­
dersi come un veto all'ammissio­
ne dell'Italia, ma come un veto 
al tentativo americano di discri­
minare arbitrariamente le do­
mande dì entrata ncll'ONU. . 

Dinanzi al coerente atteggia­
mento sovietico, gli Stati Uniti 
non hanno fatto che tentare di 
distorcere il senso delle proposte 
dell'Unione Sovietica e hanno af­
fermato che l'URSS vuole subor­
dinare l'ammissione di taluni sta­
ti alla simultanea accettazione di 
analoghe domande rivolte da al­
tri stati. Ma anche qni Viscinski 
ha chiaramente avvertito che il 
problema non è davvero quello 
indicato dalla propaganda ame­
ricana, ma quest'altro: se è giusto 
che un qualsiasi membro delle 
Nazioni Unite — esistendo vari 
«tati le cni condizioni siano egual­
mente conformi all'ammissione — 
possa insistere sull'ammissione di 
taluni di essi e respingere le ana­
loghe* richieste degli altri. — 

E che il pnnto della questione 
r«ia quello rilevato da Viscinski. 
che in sostanza l'atteggiamento 
americano cioè sia arbitrario e 
tendenzioso è provato dal fatto 
che l'impostazione generale so­
vietica del problema delle ammis­
sioni è oggi entrata a far parte 
dell'opinione pubblica più accre­

ditata degli stessi ambienti diri­
genti dell ONU. Così persino nel­
l'ultima relazione del Segretario 
generale delle Nazioni Unite, Try-
gve Lie, si accetta il principio che 
Arce ha invece respinto nell'ulti­
ma seduta del Consiglio, dell'am­
missione cioè indiscriminata dei 
tredici candidati. < / rappre­
sentanti dei oari governi conosco­
no bene, dice il rapporto di Try-
goe Lie all'ONU, la mia opinione 
circa la possibilità che si giunga 
più rapidamente possibile nll'uni-
oersalita dell'ammissione dei nuo­
vi membri. Qualunque cosa pos­
sa dirsi dei governi dei paesi in 
questione, i loro popoli ed il mon­
do in generale ritrarrebbero note­
voli vantaggi, se tutti coloro che 
lo richiedono fossero ammessi al­
l'ONU durante la prossima ses­
sione dell'Assemblea Generale». 

E se ancora non bastasse, se si 
volesse un'altra più vicina docu­
mentazione non sospetta, sarà 
sufficiente ricordare, con buona 
pace del conte Sforza, l'Assem­
blea Generale dell'Associazione 
delle Nazioni Unite che si è chiu­
sa proprio in questi giorni qui a 
Roma a Palazzo Venezia: nel cor­
so dei suoi lavori la Commissio­
ne politica dell'Associazione, com­
posta a maggioranza di « occiden­
tali >, ha approvato una mozio­
ne in cui si accetta e si difende 
il principio dell'universalità delle 
ammissioni. Implicita e clamoro­
sa condanna, nonostante le voci 
rauche dei nostri pennivendoli 
americanizzati, dell'arbitrarietà e 
dell'ingiustizia dell'atteggiamento 
di Arce, di Austin e compagni! 

? GABRIELE DE ROSA 

GRAVISSIMA VIOLAZIONE DEL DIRITTO DI SCIOPERO 

Saragat si schiera con gli armatori 
e dispone per il disarmo delle navi 

I marittimi non cedono alle minacce: anche il "Barletta,, (ermo a Trieste 
La lotta per il lavoro e per il contratto si estende agli edili e ai tessili 

' Lo situazione sindacale, già rstre­
mamente tesa negli ultimi giorni, 
si è ieri sera improvvisamente ed 
ulteriormente aggravata per una 
aperta presa di posizione di un mi­
nistro in carica, l'on. Saragat, in 
appoggio alle illegali pretese della 
parte padronale, nel caso specifico 
in appoggio agli armatori. 

Saragat aveva avuto in mattinata 
un lungo colloquio con il dott. Co­
sta, Presidente della Conflndustria, 
il quale gli aveva sottoposto la ri 
chiesta formulata il giorno prima 
dall'assemblea degli armatori di un 
intervento governativo tendente a 
costringere i marittimi in sciopero 
a lasciare le navi. Si era pensato 
in un primo momento che, malgra­
do tutta la sua buona volontà, Sa­
ragat non avrebbe agito nel senso 
richiesto dagli armatori prima di 
ottenere l'autorizzazione del Con­
siglio dei Ministri ad un passo così 
grave; e si era anche ventilata la 
possibilità di una riunione straor­
dinaria del Consiglio. Invece, ver­
so le 19, il Ministro della Marina 
Mercantile diramava un comunica­
to annunciando che « qualora il fer­
mo delle navi dovesse prolungarsi... 
dovTà prendere in considerazione i 
diritti dei datori di lavoro, ai quali 
non si può ulteriormente imporre 

LO SBLOCCO DELLE TARIFFE ELETTRICHE 

Inaudita dichiarazione 
di Ivan M. Lombardo 

—' »* 

J profitti della Edison argomento decisivo 
del Ministro in appoggio agli aumenti 

La Coromteeione dell'Industria del­
la Camera, el è riunita Ieri sera a 
Montecitorio ma. contrariamente alle 
previsioni non ha preso in esame 11 
disegno di legge governativo che au­
torizza lo sblocco di tutto le tariffe 
dei servizi pubblici ed In particolare 
di quelle elettriche La questione pe­
rò rimane in primo plano perchè pro­
prio Ieri il Ministro dell'Industria 
I M. Lombardo ha fatto alla stampa 
gravissime dichiarazioni affermando 
tra l'altro che « lo sblocco delle tarif­
fe dell'energia elettrica è una neces­
sita che non può essere procrasti­
nata ulteriormente ». Facendo pro­
pria la tesi del trust questo sedicente 
socialista ha sostenuto che « tali ta­
riffe sono Infatti pari a 24 volte quel­
le dell'anteguerra ». 

In realta, come abbiamo ampia­
mente dimostrato Ieri sulla base del 
dati forniti dalle stesse società elet­
triche le attuali tariffe superano di 
gran lunga la quota 24. Esse sono 
giunte ad oltre 37 volte l'anteguerra 
ed in alcuni casi, come ad esempi» 
per l'Adriatica Elettricità, ad oltre 
40 volte. 

Ma la dichiarazione di I. M. Lom­
bardo va ancora più In la. Mentre 
in essa non si fa parola dei milioni 
e milioni di consumatori che do 
vrebbero subire gli aumenti, l'argo­
mento fondamentale che viene por­
tato a sostegno dello sblocco è « il 
dificile collocamento sul mercato 
delle obbligazioni Edison ». 

Tutto questo dimostra chlaxamenta 
che il governo ha deciso di scatenare 
una vera e propria offensiva di au­
menti di prezzi contro 1 consumatori 

Proprio nella giornata di Ieri • 
del resto trapelata la notizia che le 
famosa riunione del direttori delle 
Camere di Commercio per l'esame del 
problema del prezzi, che avrebbe do­
vuto tenersi oggi al Ministero del­
l'Industria è etata rinviata «ino a 
nuovo ordine e tutto fa supporre che 
molto probabilmente non sarà pio 
convocata. II governo ha dunque ri­
nunciato perfino a questi espedienti 
propagandistici volti a gettare fumo 
negli occhi al consumatori 
- Assai indicativo in questo senee 
« l'atteggiamento che la stampa lega­
ta al Viminale mantiene di front* 
alla proposta comunista di diminui­
re di 20-30 lire il prezzo del pane 
Ieri è «tata la volt- del e Globo» 11 
quale, dopo aver ripetuto che non 
6 possibile «diminuire il prezzo del 
pane di 20 lire ai Kg senza dimi­
nuire il prezzo del graio di duemila 
lire al quintale con grave danno per 

I cottlvatori ». afferma addirittura 
che il prezzo di questo genere di pri­
ma necessita è già calato di 15-20 lire 
nella maggior parte del centri 

Tali affermazioni »ono efacciata» 
mente fai*a Non è v«re infatti che 
ti prezzo del pane sia già diminuito 
di 15-20 lire e non è vero neppure 
che per diminuirlo bisogna ribassare 
II prezzo del grano danneggiando 1 
produttori. La questione è invece ben 
diversa. Negli anni scorsi 11 governa 
Italiano ha pagato il graio importato 
dall'estero al ecguentl prezzi: grano 
argentino L 117*0 al q le grano ru­
meno I* 8 825. grano US.A. 1» 6 400 
Quest'anno Invece il governo paga 
U'grano argentino a 6 000 lire, quelle 
rumeno a 6.000 e quello U.S.A. • 
4 000 lire. 

Dox% v» a finire la differenza no­
tevole chi» corre tra 1 prezzi attuali 
e quelli degli anni «coratr 

La giustezza della nostra tesi e 
del resto dimostrata dal fatto che 
quando il compagno Spezzano dimo­
strò al Senato che era possibile ri­
durre il prezzo del pane di almeno 

20 lire perfino 11 Ministro Segni di­
chiarò di essere d'accordo • il depu­
tato d.c. Galletto affermò addirittura 
che 20 lire erano troppo poche. 

Oggi De Gasperi 
parta a Venezia 

Viene confermato che l'on. De Ga­
speri pronuncerà oggi un discorso a 
Venezia sulla situazione economica. 
Secondo voci non confermate 11 Pre­
sidente del Consiglio dichiarerà che 
la Conferenza di Washington tra Sta. 
ti Uniti, Inghilterra e Canada rap­
presenta un successo per l'Italia per­
chè nessuna decisione e stata presa 
nel senso di una svalutazione delle 
monete europee. 

E' noto che la conferenza non ha 
nemmeno affrontato questo problema 
rinviandolo ad un secondo tempo. 

Ieri» il Presidente del Consiglio al 
è incontralo a Trento con U ministro 
del commercio dei Land di Baviera. 
dott. Seydler. Successivamente ha 
preso contatto con alcune personalità 
dell'amministrazione regionale trenti­
na alla cui presenza ha pronunciato 
un breve discorso improntato a fidu­
cia nell'esperimento autonomistico e 
nella collaborazione tra 1 diversi 
gruppi etnici. 

di corrispondere un compenso per 
un lavoro non prestato. In tali con­
dizioni U Ministro autorizzerà il 
disarmo delle navi immobilizzate ». 
Si apprendeva poi che Saragat ave­
va già diremato alle capitanerie la 
circolare in cui si dispone U « di­
sarmo amministrativo » delle navi 
sulle quali viene attuato lo scio­
pero, disarmo consistente nella so­
spensione della paga ai marittimi, 
nella loro cancellazione dai turni 
d'imbarco e — se necessario — nel­
lo sbarco forzato. • 

Il gesto di Saragat, non appena 
conosciuto, veniva giudicato di una 
gravità estrema. Si notava tra l'al­
tro che nessuna legge autorizza il 
governo a prendere simili delibe­
razioni e che anzi queste costitui­
scono un'aperta violazione del di­
ritto costituzionale 'di sciopero 
Inoltre, secondo 11 codice di navi­
gazione, l'alloggio sulla neve d'im­
barco rappresenta per 1 marittimi 
una parte integrante del salario < 
pertanto non può essere messo in 
discussione il diritto dei marittimi 
di restare a bordo. " 1 

Si attendono ora le ripercussioni 
nei porti interessati (Genova, Na­
poli, Trieste). Le notizie della gior-
nata di ieri riferivano che a Geno­
va gli scaricatori di porto si sono 
rifiutati di portare a bordo delle 
navi della compagnia Lauro i ba­
gagli dei passeggeri: a Trieste la 
motonave Barletta, "he doveva sal­
pare alla volta del Pireo e dt 
Istanbul, ha sospeso la partenza, 
unendosi cosi ai piroscafi Abbazia 
e Gerusalemme che sono già in 
sciopero. 

Se il settore marittimo è quello 
in cui i contrasti sono giunti ad un 
punto di particolare drammaticità, 
non meno agitata è la situazione 
in tutti quei settori in cui l'esi­
genza di un rinnovo o di un com­
pletamento dei contratti d i v lavoro 
è venuta a maturazione. Si tratta 
del poligrafici, dei bancari, degli 
edili, dei trasportatori, dei metal­
lurgici, dei tessili. La tendenza ge­
nerale dei datori di lavoro è quella 
di tentare di provocare un arretra­
mento nelle condizioni di lavoro 
delle categorie, appoggiandosi al­
l'uopo sui • sindacati » scissionisti 
e stipulando con questi degli accor­
di da imporre poi con le forza a 
tutti i lavoratori. L'insufficiente li­
vello salariale esistente ne] Paese 
costringe invece i lavoratori a lot­
tare per l'obiettivo diametralmente 
opposto. Di qui l'aggravarsi del 
conflitti sociali che si vanno allar­
gando al campo della difesa delle 
libertà e dei diritti sindacali. A 
questo proposito il compagno Bi-
tossi ha dichiarato ieri: « E* natu­
rale che in occasione del rinnovo 
del contratto di lavoro di ogni ca­
tegoria, i rappresentanti sindacali 
tendano a migliorarne le clausole 
o, quanto meno, a conservarle im­
mutate. Ebbene: raramente essi rie­
scono a ciò per l'intransigenza pa­
dronale. E allora chi può contesta­
re la legittimità dello sciopero del­
le categorie che si trovano in tale 
situazione? ». 

Alla vigilia dello sciopero ai tro­
vano oggi poligrafici e autotram-
vieri. 

Il Comitato Centrale delle Fede­
razione Poligrafici — uscito dal re­

cente Congresso di Bologna e al 
quale hanno confermato la loro 
adesione tutte indistintamente le 
correnti sindacali — si riunisce 
oggi. Esso dovrà predisporre l'azio­
ne sindacale necessaria in seguito 
alla rottura delle trattative con­
trattuali e salariali per gli addetti 
alle aziende industriali e ai quoti­
diani. 

Quanto agli autotrasportatorl e 
agli autoferrotramvieri, le parti so­
no state sentite ieri separatamente 
presso il Ministero del Lavoro. Il 
segretario responsabile della Fede­
razione di categoria ha dichiarato 
che «lo sciopero potrà essere evitato 
(continua In 4.a pag., La colonna) 

UN PASSO DELLA C G I L . 

Lettera al governo 
per gli aumenti agli statali 

* Le * proposte per 1 miglioramenti 
economici per i dipendenti del ser­
vizi pubblici sono state trasmesse 
dalla Segreteria della C G I L , at-

Presldente 

LA FESTA DE "L'UNITÀ,, A ROMA 

Fra tre giorni 
cinquanta stand 

11 programma - Ciclisti, pugili, camerieri e 
una celebre banda - Offensiva giovanile 

on Giovannino presidente della 
Commissione mista parlamentare 

Le richieste del dipendenti dello 
Stato, formulate in contrapposizione 
al progetto predisposto dal Consiglio 
del Ministri, si basano sul seguenti 
punti fondamentali: 

1 Fermo restando il 10% di au­
mento sullo stipendio e paga base. 
si richiede la estensione della in­
dennità di funzione a tutti indistin­
tamente gli 6tatall. di ruolo e non 
di ruolo. Impiegati e salariati; 

2) determinazione di identici ml-
gllorament per eguali gradi, senza 
ecceiloni di gruppi; 

3) unificazione del carovita su 
base nazionale e Indennità di tra­
sporto per 1 più grandi centri; 

4) miglioramento delle aliquote 
complementar di famiglia ed elimi­
nazione delle attuali differenzia­
zioni; 

5) decorrenza degli aumenti dal 
1 luglio 1049 

Le richieste contenute nella lette­
ra della C G I L non si allontanano. 
nello misura, dalle proposte già mi­
nime approvate dalla Commissione 
mista parlamentare nello scorso mar-

Imi erso una lettera, al Presidente zo e tendono ad eliminare le gravi 
del Consiglio, al Ministro del Tesoro sperequazioni contenute nel proget-
ed al Vice presidente del Consiglio! to governatilo 

Eccoci al programmo. I program-
wi io»io tose elastiche; si fanno e 
si disfanno; si aggiunge, si modi/ìcn 
un particolare, sorgono nuovi pro­
blemi, sbucano fuori nuore inizia­
tive sviluppatati m maniera soiter-
ranea e invontrollata. E il program­
ma che si realizza non è quasi mai 
quello che si è prci'irto. Comunque 
una base c'è. e una base saltila, e 
su alletta base già si sta organiz­
zando la grande festa de - l'Unità -
che si svolgerà domenica alla Pas­
seggiata Archeologica. 

Il nucleo della festa sarà costi­
tuito, come al solito, da una bella 
tene ai gare sportive. Fin dalle 
ore 10,30* una filza di ciclisti co­
mincerà a sfrecciare attorno alla 
Passeggiala Archeologica. Sessanta 
giri del circuito saranno compiuti 
prima che uno dei giovani ctclt&tt 
possa raggiungere la vittoria. Non 
è una gara qualsiasi questa. Si trat­
ta nientedimeno che del campio­
nato italiano d« ciclismo su strada 
per dilettanti e cadetti, organizzato 
dalla Untone Italiana per lo Sport 
Popolare. 

Dopo i ciclisti i pugili. Su una pe­
dana della Passeggiata si svolgeran­
no olto incontri di dilettanti ed una 
esibizione dei professionisti Rosa e 
Cocchi, pesi gallo. 

Un'altra gara, una gara singolare 
e già tradizionale, si svolgerà alle 
ore 15,30 m viale Baccelli; la gara 

LA QUESTIONE DEI IF EX COLONIE DISCUSSA A WASHINGTON 

Il piano concordato con Bevin 
comunicato da Acheson a Sforza ? 
11 Ministro degli Esteri italiano ha discusso anche i "problemi 
organizzativi,» del patto atlantico - La delegazione sovietica all'ONU 

WASHINGTON, 14 — Al termi­
ne di un incontro — durato un'ora 
e mezza — tra il Segretario di Sta­
to americano Acheson e il Mini­
stro degli Esteri italiano Carlo 
Sforza è stato diramato un comu­
nicato ufficiale nel quale si preci­
sa che • sono stati esaminati nu­
merosi problemi interessanti gli 
Stati Uniti e l'Italia, comprese le 
questioni relative all'organizzazione 
del Patto Atlantico e alla sorte 
delle ex colonie italiane -. 

Prima del colloquio con Acheson, 
Sforza ria dichiarato all'U.P. che 
« qualsiasi forma dovrà assumere 
un governo indipendente della Li­
bia, il governo locale della Tripu-
litania dovrà essere assolutamente 
democratico e non simile a quello 
teocratico di tipo feudale instaura­
to in Cirenaica dal Senusso •. 

L'incontro Sforza-Acheson è av­
venuto dopo il colloquio di tre ore 
svoltosi ieri tra Bevin e il Segre­
tario di Stato americano. In que­
sto colloquio i due statisti hanno 
trattato anche il problema delle 
ex-colonie italiane in relazione ai 
piani strategici di Londra e di Wa­
shington per il Medio Oriente. Dal­
le indiscrezioni raccolte sembra che 

L'OFFENSIVA M0NARC0-FASC1STA NON HA PIEGATO I PARTIGIANI 

Il generale Van Fleel dichiara 
che la guerriglia conllnna in Grecia 
Un secondo "Libro azzurro» pubblicato dal governo democratico 

ATENE, 14. — E* di ieri la noti­
zia di radio Grecia Libera che 1*11 
settembre i partigiani operanti in 
Macedonia, nella zona di Haìdu, 
hanno ributtato le truppe monarco-
fasciste che avevano attaccato 1 
partigiani con forze rilevanti In­
fliggendo al nemico notevoli per­
dite in uomini e automezzi. 

Ma la conferma dell'incessante 
attività dell'Esercito democratico 
greco è stata data oggi nientemeno 
che dal capo della missione mili­
tare in Grecia, gen. Van Fleet. I! 
«consigl iere , di TsaMaris e Papa-
gos in un'intervista concessa al­
l'-United P r e s s , ha dichiarato in­
fatti che «nonostante 1 recenti tuC-
cessi conseguiti dalle truppe el le­
niche contro 1 guerriglieri la guer­
ra non può considerarsi conclusa». 
Egli ha ammesso resistenza delle 
forze democratiche nerla Grecia 
centrale e in altre zone Le dichin­
azioni di Van Fleet smentiscono 
cosi le vanagloriose affermazioni 
della stampa monarco-fasclsta che 
parlavano di « annientamento • dei 
partigiani «jreci e conferma quanto 
aveva comunicato radio Grecia Lì­
bera subito dopo la battaglia del 
Vitsi e del Grammo», che le truppe 
democratiche, infiltrandosi attra­
verso 1 reparti monarco-fascisti, 
erano (fronti nella Grecia centrale, 
dove continuavano la loro attività. 

Van Fleet ha quindi aggiunto che 
la missione militare americana con­
tinuerà a rimanere in Grecia dove 
proseguirà nel suo compito di « ad­
destramento delle truppe e soluzio­
ne dei problemi tattici, loeiatfcl ed 
inerenti airequioacviarrento e al­
l'armamento -. Gli americani non 
credono cosi ancora opportuno di 

sospendere la loro interferenza ne­
gli affarij nterni della Grecia, in­
terferenza che già tanti lutti e tan­
to sangue è costata al popolo greco 

Mentre americani e monarco-fa­
scisti greci mostrano di voler con­
tinuare nella lora sistematica op­
pressione della Grecia, gli sforzi 
dei democratici greci per giungere 
a una sistemazione pacifica e a una 
cessazione della guerra civile, ven­
gono oggi documenti in un secon­
do «Libro Azzurro» che porta la 
data dell'agosto 1949. H «Libro Az­
zurro» é stato inviato al segretario 
dell'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, Trigve Lie e reca al suo ini­
zio un Indirizzo del Presidente del 
governo democratico provvisorio 
greco, Partsalidis, all'assemblea ge­
nerale dell'ONU in occasiona del 
orossimo dibattito. 

Riportando documenti presi al­
l'avversario stesso, il «Libro Az­
zurro» rivela gli scopi dell'inter­
vento anglo-americano in Grecia e 
mostra la recrudescenza del terrore 
monarco-fascista a causa dell'ao-
poggio americano. Esso tratta quin­
di della disastrosa situazione eco-
remica della Grecia monarco-faaci-
sta e particolarmente delle grandi 
città fra cui Atene. A proposito 
della canìtale descrive il p a u t w i -
smo della popolazione e «ri? scan­
dalosi profitti di poche persone a 
cui sono lesati i continui scandali 
economici in cui e coinvolto il go­
verno monarco-fasci«ta. • 

Un'intera parte del libro e dedi­
cata ai fomentatori di guerra nei 
Balcani: es*o enumera le provoca­
zioni contro 1 paesi vicini « l'atti­
vità antidemocratica. e jekivlnista 
dei monarco-fascisti. Un capitolo 

infine e dedicato al turpe tradimen­
to di Tito le cui macchinazioni sot­
terranee a carattere sciovinista, si 
sono poi tradotte nel tradimento 
aperto e nell'alleanza diretta con i 
monarchici greci alle dipendenze 
dell'imperialismo americano. 

Infine un intero capitolo tratta 
degli sforzi compiuti " " da] go­
verno democratico della Grecia Li­
bera per riportare !a pace in Gre­
cia: le varie proposte ai monarchi­
ci e all'ONU per la soluzione paci­
fica della « questione greca » sono 
elencate e formano una precida do­
cumentazione. 

gli anglo-americani abbiano perfe­
zionato il loro piano di azione sul 
problema delle ex-colonie in rela­
zione ai lavori dell'Assemblea. 
Sembra che nell'incontro odierno 
Acheson abbia messo al corrente 
il conte Sforza sulla linea di con­
dotta che terranno le delegazioni 
della Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti nella questione delle ex-co­
lonie ed abbia tolto ogni illusio­
ne al Ministro italiano che Londra 
sia disposta a tenere conto delle 
richieste italiane. E" da rilevare che 
alcun incontro è previsto a Wa­
shington tra Sforza e Bev«n sul 
problema delle ex-colonie. In rela­
zione a tale problema sono da ri­
ferire alcune importanti dichiara­
zioni del Ministro degli Esteri del 
Pakistan, Zafrullah Khan, che si è 
espresso in favore di un'indipen­
denza immediata della Libia. Quan­
to alla Somalia Zafrullah ha di­
chiarato che secondo lui la popo­
lazione somala non vedrebbe con 
favore un'amministrazione fiducia-
eia italiana. 

Tra gli argomenti discussi ieri, 
Bevin ed Acheson avrebbero inse­
rito anche la questione del Patto 
del Pacifico: sembra in proposito 
che essi abbiano riconosciuto la 
difficoltà di costituire un tale pat­
to che non incontra buona pubbli­
cità nella stessa India la quale, se­
condo i piani di Washington, do­
vrebbe costituire il fulcro di un ta­
le patto. Vengono ricordate in pro­
posito le recenti dichiarazioni di 
Pandit Nehru contrarie alla crea­
zione di un'organizzazione di tal 
genere. 

Un'altra serieN di colloqui Ache­
son e Bevin hanno avuto oggi sul­
la situazione europea, soprattutto 
su quella balcanica. 

Il comunicato ufficiale diramato 
subito dopo il colloquio odierno 
afferma che la discussione • ha ri­
guardato m larga misura gli svi­
luppi politici ,n Europa, compresi 
i Balcani *, aggiungendo che « so­
no stati poi esaminati brevemente 
i problemi organizzativi relativi 
alla formazione del Consiglio del 
Patto dell'Atlantico Settentrio­
nale «. 

Sui problemi organizzativi del 
Patto Atlantico di cui si parla nei 
due comunicati, in quello relativo 
ai colloqui Sforza-Acheson e Be-
vin-Acheson. è da considerare la 
rivelazione fatta oggi dalla Com­
missione senatoriale americana de­
gli esteri, secondo cui gli amba­
sciatori americani m Francia, Gran 
Bretagna. Italia e Norvegia sono 
stati concordi, nella loro relazione 

fatta davanti alla Commissione nel­
l'agosto scorso: bisogna armare 
l'Europa. L'ambasciatore a Roma 
Dunn ha posto in evidenza la vo­
lontà del governo italiano « di as­
sumersi la sua parte di responsa­
bilità » nello schieramento offensi­
vo americano. Queste dichiarazio­
ni saranno riaffermate dal conte 
Sforza il quale nell'incontro di og­
gi con Acheson avrebbe pregato 
di fare entrare l'Italia nel costi­
tuendo Consiglio Atlantico e rela­
tiva Commissione di difesa. Sfor­
za è infatti a Washington per pren­
dere parte alla riunione di sabato 
prossimo dei riodici ministri degli 
Esteri dei parsi < atlantici ». 

Sulla composizione delle delega­
zioni alla prossima Assemblea del-
l'ONU, ti apprende che la delega­
zione sovietica alla assemblea ge­
nerale dell'ONU, che si aorirà il 
20 prossimo a Flushing Meao'ows. 
verrà presieduta dal ministro degli 
esteri Viscinski. Ne saranno mem­
bri: il ' sottosegretario agli esteri 
Malik, l'ambasciatore sovietico a 
Washington Panyuskin. il rappre­
sentante sovietico all'ONU Tsarap-
kin, il prof. Arutiunian. 

dei camerieri. Giacca bianca e cra~ 
vatta a farfalla, un vassoio carico 
pericolosamente in b.ltco sulle cin­
que dita, « camerieri romani si al­
lineeranno alla partenza. E quandi 
lo starter darà il via scatteranno a 
passi concitali ve*\so il traouardo e 
verso ti premio. Poi, una volta tan­
to, cesseranno dt fare i cnnieripri e 
si siederanno ad uno dei tanti stand 
ordinando una birra ghiacciata. 

Dalle 16,30 alle 1S, musica. Sarà 
la popolarissima banda dcll'ATAC, 
l'erede della tradizione bandistica 
romana dpi Vessclla, ad accumulare 
note su note, in un concerto certa­
mente avvincente Alla bacclictfa, 
come sempre, sarà l'instancabile 
maestro Ahi. 

E poi ci sarà il ballo popolare, 
Dalle 20 in poi in piazza Numa 
Pompilio .«ira impossibile passare, 
a meno di farsi strada a forza di 
pomiti tra le coppie danzanti. Poi 
ci saranno ; fuochi d'artificio, e poi., 
e poi vedrete. 

Abbiamo detto t>ri che alla Pas­
seggiata Archeologica vi sarà un 
- Villaqgio dell'Unità .. Le nostre 
in/ormaiionf «on erano esatte. Non 
e uno, il Villaggio dell'Unità, sono 
tanti, uno vicino all'altro, il l'illao-
gio dei giovani, il t't'llaapio dcllr 
donne e tanti altri, cinquanta stand 
su ima siiper/Icie vastissima. 

Parliamo di uno di questi i>Hlao-
gì, il villaggio della gioventù che 
sarà allestito dalle sezioni qiorantli 
tornane in un punto eentralirstmo 
della passeggiata. I giovani romani 
si stagno preparando a domenica 
con impegno e con una int'rnfira 
particolare. Essi debbono e viglia­
no preparare delle 'orprere certa­
mente più «sorprendenti» di quelle 
studiate dai fccclii compagni. 

Tanto sorprendente sarà il Vil-
lagqio della gioventù che i giovani 
romani — ci risulta — stanno gi­
rando disperatamente alla nce'ca 
d% conigli, galline, e porcellini d'In­
dia. Che cosa ne voghamo fare è 
un vero miVero, ma non c'è dubb'o 
che si tratterà di una cosa per 'o 
meno divertente. A parte questo. 
slamo a conoscenza di altre int-ia-
tive prese dai giovani; una mostra, 
ad esempio, sulla attività delle or­
ganiszazioni giovanili nei paesi co­
loniali e della impressionante situa­
zione di schiavitù in cui gli impe­
rialisti mantcnoono le matte gio­
vanili in quenli stessi paesi. 

A Roma inoltre domenica, i gio­
vani faranno giungere la fiaccola 
gigante dell'Unità La fiaccola oarf'-
rà da Napoli, attraverserà la provin­
cia di Latina, i Castelli Romani e 
giunaerà a Roma per la festa. Poi 
lunedi mattina ripartirà per giun­
gere Il 25 a Firenze alla grar.de fe­
sta nazionale de ""Unità: A Firenze 
i giovani consegneranno la fiaccola 
al compagno Toplialti, insieme agi'' 
impenni che le nraenizzazioni del-
'n Federazione Givi anile Comuni­
sta dei paesi torcati dal passaggio 
della fiaccola stessa, vorranno far 
munnere al Segretario del nostro 
Partito. 

Aerei a reazione inglesi 
in Italia 

IL CAIRO. 14 - Su invito a>! 
governo Italiano una squadriglia 
»l»iravIazton»» britannici * «tanri a 
Malta, cotnDoita da cinque aerai a 
reazione ••Vampiro'* e da due *'Da-
kot«»'\ visiterà nel prossimi c'orni 
l'Italia. 

DOPO LA SCOMUNICA DEL SANT' UFFIZIO 

Preoccupata lettera 
dei cardinali francesi 
PARIGI. 14. A due mesi dal mente la loro pena e ci preocéu-

deoreio di scomunica del Santo 
Uffizio, quattro Cardinali francesi 
hanno sentito il bisogno di insistere 
sulla validità e opportunità a e! de 

piamo di eliminare la dolorosa ,m-
press:one che la Chiesa reati insen­
sibile alle loro angoscie e alle loro 
aspirazioni Ma le cose stanno avai 

IL DITO NELL'OCCHIO 
i 

Milioni • miliardi 
Una vera e propria campagna 

per far accettare l'aumento della 
energia elettrica ai comurnarori è 
iniziata da vari giorni su uno dei 
quotidiani piti reazionari della Ca­
pitale. -li Tempo". 

Servendosi della penna dt certo 
O. A- tango, ex rice-dtrettore della 
Italia Nuova, quando quel gwna­
ie era finanziato dalla Conftndu-
stTia. il Tempo ha ammannite ai 
suoi lettori una prosa piena di ar-
gomentaHoni pazzesche * di dati 
aballati , 

"La produdbUlta italiana di e-
nergU elettrica al è quintuplicata 
balzando, dai cinque milioni di 
chtlovattora ael 1621 ai venticin­
que del corrente anno di grazia*' 

Sorvoliamo sull'errore marchiane 
calcolare la « producibili*- » in chi-

'ocattore inrece che in •chtlnrai* i tavto metìio cel 9 per cento in-
B ammettiamo che a A. ismgo mio» idalla Relazione del Ctiis 
abbui voluto parlare tnrert dt i direttivo deirAssemblea dei soci del-
*prnduzione* Andiamo -iunque al- j riSADSLt Dove ruol vren-J>re 
le cifre. *cmque milioni nel zi 
25 milioni oggi ». Un altro lapsus* 
Se la nastra produzione fosse di 

i icntìcinque milioni di Ku-h sartb-
! be più bassa d'i quella *el Princi­

pato di Monaco' Volerà dire mi­
liardi. O A- Longo* Concesso Ma 
allora non si tratta di ti miltirrf» 
ma bensì di poco più di enti i An 
nuario statistico, pag 23t) 

Lasciamo stare anche questa UT-
za sciocchezza. Che cosa sigmfira 
in realtà una prodottone di n r r 
più di venti miliardi di Kwh* Hi-
sulta che l'incremento annur di 
produzione di energia elettrica «i 
e ormai stabilizzato attorno al 4 
per cento mentre «lo accresci men­
to dal conaumo ai ••erlfica con un 

creto in una lettera diramata que-1 diversamente ^. 
sfoggi alla slampa. La lettera di- Finora non s: era avuta una cosi 
mostra *in ev.dente stato di aliar- esplicita confessione dei nf essi ne­
nie e di preoccupazione Ne diamo pativi registrati dal decreto del 
qui un passo sintomat.co; {Santo Uffizio tra ì lavoratori cat-

«Noì ben comprendiamo la sof-'tolici. 
ferenza che i lavoratori po*5ono| _ _ — _ ^ _ _ _ _ 
provare di fron'.e alla condannai | • • • • 
del comun smo Noi sappiamo che i! ,-J*1 m i s s i o n e b u l g a r a 
lavoratori vedevano nel Partito Co-; a l l a F i e r a d e l L e v a t i l e 
mumsta soprattutto un partito de-' . ^ _ _ _ 
ciso e risoluto a sopprimere ie in- _ . . . . . 
g.ustizie sociali di cu: e-s. sono D i c h i a r a z i o n i d e l p r e s i d e n t e 
vittime e ad assicurare agli operai. ———^~ 
u loro posto di uomini l.bcri tanto | BARI, H — I componenti ia mis-
nel lavoro quanto nella vita CiV.le.j s i o n e commerciale bulgara formata 
Pertanto noi sentiamo profonda - j ***•. ^ t ,

z u !k , ° Popmilcailov. presi­
dente della delegazione, e da Gheor-

jghi Chr. Tanef. rappresentante di 
commercio, dopo aver visitato le se­
zioni merceologiche della XIII Fiera 
dei Levante, hanno avuto uno scam­
bio di Idee con rappresentanU di 
ditte italiane di Importazioni ed 
esportazioni 

Il Presidente della missione al ter­
mine dei col oqui ha dichiarato ai 
giornalisti: «Innanzi tutto la nostra 
assenza da questa Fiera di Bari, che 

ino; consideriamo la seconda d'Italia 
je la più Importante del Bacino Me-
j diterraneo, non deve e«ere interpre-
.tata come se^no di ostilità o di in-
I differenza verso il mercato italiano 
— tanto che con qua«i certezza è as­
sicurata la partecipazione della Bul-

Ìi caria per li p-o«,slmo anno — ma 
come Impossibilita dovuta a razioni 
tecniche, non ultima tra queste la 
conddenza della Fiera bulgara di 

.Plovdiv e della Fiera cecos'ovacca di 
Praga. 

I Ci6 che maggiormente ci ha inte-
r*ssat| in questa fiera e la espoM-

l'Ione della meccanica, t.a Bulgaria 
|ha bisogno di molte m-'oeh'ne da 
• quelle utensili a quelle uffricole. dal 
'trasformatori elettrici agli interi im­
pianti per l'industria chimica». 

dunque G A Longo quel & t-ei 
cento monTante* 

Risulta tnolUe che la peri ^ritua­
le di aumento della potenza instal­
lata in Italia è inferiore a ttus.Ua 
di tutti • parsi non solo delle 
democrazie popolari ma anche 
della Fianda e dell'Inghilterra La 
colpa di tutti, questnT Dei comu­
nisti rtsnonite C A Longo 

Ma è inutile stare a far capire 
| erte cose a certa gente Purtr p-
; no 7,j compiano del Tempo nttrr-
, rà soltanto il lusinghiero risulta-
• fo di accollare aofl utentf non «o-
I lo l'andamento delie tariffe ma ru-

che gli stinendt dei giornalisti del­
la Conflndustria 
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Domenica alla festa 
tutti con la coccarda 

TUTTE LE SEZIONI ] mandine • r i t i ­
rar* oggi In F*d«rsuion* le COOOARDE 
per la «ottoscrltlon* cr* «e L'UNITA' » 

ARRIVATO DALLA SABINA A 100!KM. ALL'ORA 

Numerosi feriti e senza-tetto 
per il temporale di questa notte 

«l'V <!*• 

Un fulmine e\una tromba d'aria a M. Mario r; Borgate 
allagate -Lucernai e tetti di filobus e auto ' sfondati 

V<; 
Un temporale di eccezionale v i o ­

lenza — ma fortunatamente di bre ­
v e durata — si è scatenato questa 
notto sulla città, provocando gravi 
danni e numerosi feriti. Il tempo­
ra. e è stato preceduto da un s i n ­
golare fenomeno, che per oltre una 
ora ha tenuto desta l'attenzione 
della cittadinanza. Verso le ore 22 
una luce livida ha il luminato tutto 
il cielo a nord di Roma. Le grosse 
nubi, agitate dal vento, sono state 
improvvisamente squarciate da 
lampi abbaglianti , che però non 
erano seguiti da alcun tuono. 

Per tutta un'ora di seguito , Il 
temporale e\ è mantenuto nella zo -

' ria nord-nord est di Roma, e pre­
c isamente sulla Sabina e sul Mon­
te Soratte. a 50. 60 km. di distan­
za. t lampi si susseguivano senza 
60Sta. le nubi, travagliate da venti 
contrastati , mutavano ad ogni Istan­
te forma e colore. Sulla citta 
continuava a gravare 11 s i lenzio , la 
ca'.ma insopportabile, l'afa umida 
che per tutta la giornata avevano 
tormentato f is icamente e moral ­
mente i romani, già depressi dal ­
l' insopportabile ondata di caldo 
del le scorse set t imane. 

L'ufficio meteorologico del l 'Aero­
nautica, da noi interpellato, attri 

masse di aria fredda dai Balcani. 
Tali masse, scontrandosi con l 'atmo-
bfera calda stagnante sul Lazio, 
avevano provocato l ' improvviso fe ­
nomeno.1 L'arrivo del la pioggia su 
Roma era da attendersi da un m o ­
mento all'a.tro. Infatti, procedendo 
alla velocità di 90-100 km. orari, la 
tempesta g iungeva ben presto alle 
porte della nostra città. Alle 23.15, 
preceduta da un tuono poderoso, 
che faceva tremare i vetri del le 
abitazioni, una fittissima pioggia si 
rovesciava dal cielo fattosi ormai 
p.umbeo. Ins ieme con la pioggia 
piombavano giù chicchi di grandi­
ne grossi, in alcuni punti, come uo ­
va. in altri come arancie, che c o ­
stringevano alla fuga i rari passanti 

Finestre e lucernai ven .vano 
sfondati dalla grandine, come, per 
esempio, in via V o l t u r n o . 42. Ai 
Parioli numerose automobili , tra le 
quali alcuni tassi, r iportavano dan­
ni ai tetti di tela e ai parabrezza. 
In via Boncompagni , il tetto di un 
N T rosso r imaneva sfondato da un 
« chicco » grosso come un 'mat to ­
ne, con grande panico dei passeg­
geri. 

Le v ie del centro, spec ie i p e n ­
dii come via IV Fontane, via F. 
Crispi, S. Nico lò da Tolent ino , v ia 

buiva 11 temporale all 'arrivo di del Tritone, Capo le Case. ecc. 

PAGLIERICCI AL POSTO OBI BANCHI 

Mentre cominciano gli esami 

Delegazioni di mamme chiedono 1* immediato 
sgombero dei locali - E le promesse delia Giunta? 

Domani avranno Inizio nelle scuo­
le medie gii esami di riparazione. Il 
24 toccherà invece, alle scuole ele­
mentari di riaprire 1 battenti per gli 
esami autunnali e 11 10 ottobre, in 
queste ult ime. Inaleranno le lezio­
ni. Un rapido susseguirsi di avveni­
ment i scolastici, dunque, nel giro di 
nemmeno un mese. £ ' chiaro che in 
queste condizioni parlare di sgom­
beri. riattamenti .evacuazioni di sfol­
lat i dalle scuole, è quasi una follia 
o una bugia' perchè certe cose o s i 
fanno quando ( l i edifici scolastici 
sono ' deserti o non si fanno più. E 
l'esperienza, in questo campo, ci 
ha insegnato molto; sopratutto per 
quanto riguarda le scuole e lemen­
tari. la cui efficienza maggiormente 
c'interessa. 

Oià da tempo U nostro giornale va 
sol levando la questione dell'insuffi­
cienza dei locali scolastici e l'ineffi­
cace azione svolta in proposito dalla 
Giunta. Già da qualche mésa la n o -
Btra voce, come molte altre, ha ri­
chiamato su questo punto l'atten­
zione della Giunta Comunale per­
chè non accadesse poi — come s i è 
verificato nel passati anni — che. 
ad apertura dell'anno scolastico, si 
dovesse constatar* che quasi nulla 
era stato risolto. 

Anche, quest'anno, però. 11 Comu­
n e ha continuato a temporeggiare 
con il tradizionale • aspettate », • m a 
quanta frettai ». • ci s iamo noi e 
risolveremo tutto ». Né noi né altri 
sono rimasti convinti di queste spie­
gazioni ed .assicurazioni, ma abbia­
m o voluto attendere qualche tempo 
per vedere come finiva la faccenda. 
E la faccenda è finita come tutti i 
problemi affrontati dalla Giunta *-
con un bel buco nell'acqua. 

La Giunta. Infatti, non ha avuto 11 
coraggio di confermare neanche le 
molteplici indiscrezioni circolate 
negli ambienti giornalistici. Non un 
comunicato in proposito è stato spre­
cato dal Gabinetto del Sindaco, tan­
to sollecito Invece a diramare noti­
zie sul le visite de] Sindaco all'estero 
• agli spacci di vini ed olio. • 

Cosi sono rimasti in aria lo sgom­
bero della scuola « A. Cairoll >, la 
liberazione dagli sfollati della « N i c ­
colò Tommaseo », lo sgombero della 
• Diaz » e della • Dante Alighieri >, 
11 trasferimento della scuola di Ca­
stel Giubileo. Questo per quanto ri­
guarda i lavori • probabili » e pro­
mess i , perchè sa s i volesse parlare 
della s istemazione delle altre 13 
scuole tuttora completamente Inuti­
lizzate. allora non s i potrebbe che 
brancolare nel buio. 

Eppure n problema dell* scuole 
non è ult imo nel la infinita aeri* di 
questioni cittadine da risolvere. Né 
parlare della sua soluzione significa 
fare' della accademica o p p o s t o n e . 
Il problema scolastico, attualmente, 
è uno del più sentit i dalla popola­
zione. e, per dimostrarlo, basta ag­
girarsi in questi giorni nel paraggi 
di qualche scuola comunale dei 
quartieri popolari e ascoltare 1 
comment i delle mamme. 

Basta ricordare l'appuntamento 41 
quelle m a m m e di Testacelo che al 
•ono trovate una mattina alle 8 di­
nanzi - alla scuola • IV Novembre • 
per recarsi in massa dalla direttrice 
a chiedere II definitivo sgombero de­
gli sfollati dalle aule. Basta ricor­
dare gli infiniti pro-memoria pre­
sentati al Comune dalle Consulte 
Popolari. Ma n Comune finge di 
Ignorare tutto. 

Né H problema della liberazione 
degU edifici scolastici , può esser* 
considerato come una normale ope­
ra di riattamento e restauro che 
con u n po' di operai può risolversi 
l iei momento più opportuno. Alla 
liberazione delle scuole — e c o n 
è una cosa nuova — è strettamente 
legato a problema della sistemazio­
n e degli sfrattati • senza tetto, che 
attualmente le occupano. Per que­
sta azione urgono case, molti alloggi 
«la affittarsi ad un modico prezzo 

(le attuali pigioni *sl aggirano sul le 
12.000 lire!) e da assegnarsi rapida­
mente agli occupanti delle scuole. 

Ma anche in questo campo 11 Co­
mune ha fatto poco o niente. I ci-
tatisslmi alloggi di Val co San Paolo 
e Borghetto degli Angeli sono, si , 
buoni per essere strombazzati dalla 
propaganda capitolina, ma quanto 
ad alleviare la carenza di case non 
c'è nemmeno da pensarsi. 

Un circolo vizioso, dunque, per il 
quale soffrono studenti e sinistrati 
che non ne vedono una via di usci­
ta. Gli unici a goderne sono gli 
Istituti religiosi e 1 « somari ». che. 
grazie alla Giunta Comunale, han­
no trovato In Roma una specie del 
paese di < Bengodi * di Pinocchio. 

Conferenza sulla Gioventù 
Domini alle 18 l compagni Enrico Btrlm-

gner, Dario Valori ed Enrico Boecira ternano. 
ali* Gasa della Cui tara, ima conterrai* stampa 
sai liniri del Congresso «iella Federaticoa Mon­
disi» della Gioteatà Democratica. Tatti 1 eon-
p»<pi sono imitati. 

RIHCRAZUMENTO - U Swiona del P.O.!. «li 
Ponte Miltio ringrazi* a meno nostro la Ditta 
Giotarmi Di Maio in Via Angelo Bonetti. 6. 
che ha volato coatribaire alla caapagaa per il 
• Mesa della Stampa • riparando gratuitaaente 
la macchina da tcrirere della atsione. 

sembravano trasformate In torren­
ti, dove camminare era - assoluta­
mente impossibile e dove anche l e 
automobili si m u o v e v a n o a fatica. 
Nel le borgate e in tutte le zone 
periferiche la situazione era anche 
più grave e disastrosa per gli abi­
tanti Dappertutto fango, acqua n e ­
gli scantinati, nel le abitazioni a 
pianterreno, fogne rigurgitanti, c o ­
municazioni interrotte. > ... ? 

I Vigili del Fuoco ven ivano chia­
mati nel giro di porrti minuti in 
una trentina di zone diverse e do ­
vevano continuamente spostarsi a 
bordo di automezzi, carri attrezzi, 
autopompe, per recarsi ovunque a 
portare la loro opera di soccorso, 
da un capo all'altro della città. 

I danni più gravi si verificavano 
all'incrocio tra via del le Medaglie 
d'Oro e via Trionfale, in località 
Bel Sito, dove un fulmine e una 
tromba d'aria danneggiavano gra­
vemente numerose baracche, fa­
cendone crol lare più d'una. N u m e ­
rose persone sono rimaste senza 
tetto. H diciottenne Rocco Lisi ha 
riportato 1» frattura di un piede. 
Numerosi alberi sono stati divelt i 
dalla tromba d'aria e, abbattendosi 
al suolo, hanno interrotto i cavi 
del l 'energia elettrica. Ne l la stessa 
zona l'edificio detto • La merid ia­
na », dove abitano numerose fami­
glie, è rimasto gravemente danneg­
giato. U n muro è crollato nel l ' in­
terno di una stanza d o v e dormi­
vano una vedova, Erenea Giusep-
petti e i suoi quattro Agli. For tu ­
natamente nessuno è rimasto feri ­
to, m a il panico è stato grande. I 
Vigili, accorsi sul posto, hanno 
provveduto a sgomberare le m a c e ­
rie e a puntel lare i muri perico­
lanti. 

II pilota americano David Water 
è r imasto ferito alla testa da u n 
grosso «chicco» di grandine, mentre 
era affacciato alla finestra della 
sua 6tanza. ne l la pens ione Roxi . in 
Corso d'Italia 6. Eguale sorte è toc ­
cata al vetturino Alvaro Ranuc­
cio, mentre si trovava a cassetta 
della sua bott icel la in v. Veneto. >' 

Fortunatamente , la p i o g g i a ; e la 
grandine non s o n o durate più di 
una vent ina dj minuti . Il t empora­
le, passato sopra la città, s i è e p o ­
stato v e r s o sud-sud-oves t c al le 
23,40 la pioggia era quasi ovunque 
cessata. Il cupo brontolio de l tuo­
no e il guizzo dei lampi è cont inua­
to però quasi senza sos te f ino a l ­
l'I .30. 

I tecnici non esc ludono che ' le 
stesse masse che hanno provocato 
il temporale possano far diminuire 
in modo sens ib i le e def init ivo, la 
temperatura ne l - prossimi giorni. 

Tra tutti I numerosi feriti che si 
sono fatti medicare nei pronti s o c ­
corsi degli ospedali cittadini, il più 
grave, dopo il Lisi, è il d ic iot ten­
ne Romeo Candelotti , abitante al 
Tlburtino III. il quale , colpito alla 
testa da una palla di ghiacc io p i o ­
vuto dal cielo, è stramazzato a t er ­
ra tramortito. Trasportato al P o ­
liclinico, vi è stato r icoverato in 
osservazione per sospetta frattura 
del cranio. Entro oggi sarà s o t t o ­
posto ai raggi X, per accertare la 
entità de l le lesioni riportate. 

i IR DIFESI DEI DIMTTIH TOTTI I I I I 0B1T0BI : 

Lo sciopero di sabato 
degli auto - ferro - tranvieri 
La • • frater ie provinciale • eom 

partlmantala dal ferrotranvieri di 
Rema, a seguito dalla rottura dalla 
trattativa tra l'organizzazione sinda­
cala unitaria a la «Oonfatra», in 
applicazione alla disposizioni Impar­
tite dalla Segreterie Nazionale a d'ac­
cordo con la Confederazione Genera­
la dal Lavora hanno disposto quan­
to segue: ;v, -•» •• •-• * . ••>• ?. ' • Ti •:• 
- domani, venerdì dalla ora taro a 

fino alta ora 24 di sabato 17 sospen­
deranno Il lavoro la seguenti cate­
goria: tutti gli autotrasportatorl a 
spedizionieri dipendenti da ditte In­
dustriali. ' »; -• . : , . . , 

8abato 17, dalla ora 6 dal mattino 
fino alla ora 24, sospenderanno il 
servizio tutta la linea URBANE (tran­
via, filovie, autobus) delle azienda 
ATAO, STEFER, Castelli e STEFER-
Fluggl compresa le linee catari a tas­
sisti, dipendenti da azienda Indu­
striali. 

Sono esclusi I servizi ferroviari 
Roma-Nord, Roma-Lido, Roma-Fi ug-
el; tranvia EXTRAURBANE Roma-
Castelli; autolinea Roma-Tivoli a 
tutta la autolinea a carattere extraur­
bano. 

La linea notturna effettueranno 
regolarmente servizio. 

L'organizzazione sindacala dagli 
autoferrotranviari, pensosa dai disa­
gio che lo sciopero arrecherà alla cit­
tadinanza rivolge ad essa un ealdo 
appello, Invitandola ad essera com-

I mponitbill Iti settori tona confocali 
per slama ali* art 17 in Federarions, 
per osa impcitantiiiilma rimica». 

prenslva dalla gravf raglan! che han­
no determinato, la sospensione dal 
lavoro a la su l responsabilità debba­
no eaaera addebbiate asci UDÌ vernan­
te alla tracotanza a al sanse di ìrra^ 
«poneabfllta *> dell'associazione padro­
nale. 
1 Noi ci associamo all'appello rivol­
to dal Sindacato Autofenotranvlerl 
alla cittadinanza e invitiamo tutti 1 
lavoratori e 1 cittadini democratici a 
solidarizzare fraternamente con g u 
scioperanti 6ceei in lotta, più che per 
un ristretto interesse di categoria, 
per la difesa di un principio costitu­
zionale, che investe in p!eno la salva­
guardia dei diritti di tutti 1 lavo­
ratori , . » » 

., •••> -L-y-'H):. 

Vendevano vecchie copie 
del nostro giornale 

Il custode della Sezione Trionfale sita 
in vis Andrea Doris, quartiere Trionfale, 
ha fermato ieri sera alle 21,30 nella stes­
sa strada due ragatzl, rispettivamente 
dell'età di 16 e 12 anni, che vendevano 
copie dell»c UnitA > del 12 dicembre MB. 
l due ragazzi Jorio stati diffidati. 

C o n v o c a z i o n e I T A L I A - U R S S 
Domani aera alle 19 *wà luogo in TIS. Sa­

larla 44 la riunione dei responsivi! rionali e 
«tendali. Si preqa tiraraente di intervenite. • 

MANIFESTAZIONI ITALIA-URSS . Questa fora 
il « Circolo Pmkìn « (»ia U Spesi». 79) alle 
20.30 parlerà il Doli, ferrea! sul uni: • La 
liberti di «lampa nel!» società Socialista e 
nella socletA borghese •: • Prati (itale G. Ce­
sare. 63) alle 20.30 il Dott. P. Zietercnìch 
parlerà sai tema: • La stampa dell'Unione So­
lletica ». 

f • 

t 1 . LA SENTENZA AL PROCESSO SKOTNICKY 

Quasi dieci anni 
a I in a ggi ore pò I a eco 

Il P. G. aveva chiesto trenta anni di car-
. cere <per l'omicida della figlia dell'amante 

• La '- Sezione feriale della ' Corte di 
Assise ha condannato a 9 anni, 9 mesi 
e io giorni di reclusione 11 polacco 
Stefano Skotnichy, imputato di omi­
cidio volontario per aver ucciso a re­
volverate la tredicenne Edda Maria 
&oldinl e aver tentato di uccidere la 
madre della bambina, Linda Torbido-
rie. con la quale da tempo conviveva 
maritalmente. 

Si è concluso cosi l'ultimo atto del­
la tragedia che scoppiò fulminea il 17 
ottobre del '47. L'udienza di ieri è sta­
ta dedicata nella sua prima parte al­
l'interrogatorio degli ultimi testimoni. 
Poi ha preso la parola il P.M., Il quale 
ha .sostenuto la piena colpevolezza 
dell'Imputato, escludendo che costui 
fosse In stato di ubriachezza o co­
munque fuori di sé. Il P.M. ha chie­
sto la condanna a 10 anni per 11 ten­
tato omicidio e 20 anni per l'assas­
sinio della bambina, chiedendo la 
espulsione dell'Imputato dal territo­
rio italiano una volta scontata la 
pena. 

Hanno parlato quindi 1 difensori. 
1 quali hanno cercato di sostenere 
che l'assassinò non era nel pieno pos­
sesso delle sue facoltà mentali nel 
momento In cui consumò ti delitto 
Uno dei difensori ha anche molto in­
sistito sulle vicende storiche attra­
versate dalla Polonia . e sul passato 

Domani pubblicheremo 
la Mozione conclusiva del 
Congresso della . C. d. L. 

SULL' ASSOCI AZIONE PER IL RECUPERO DELLE SALME 

Migliaia di congiunti di Caduti 
seguono con onsio il corso dell' inchiesta 

Le gravi dichiarazioni del Capo della 11 Divisione 
di Polizia giudiziaria • Fu comméssa la .truffai 

La notizia da noi ieri pubblicata 
che una inchiesta è stata aperta da 
parte della Questura sull'attività del­
l'organizzazione per il recupero delle 
ealme del Caduti in guerra ha su­
scitato il vivo Interesse di tutte le 
famiglie che si erano rivolte al mar­
chese di Valplère per rintracciare 1 
resti del loro cari. Migliala di vedove. 
di orfani, di madri seguono ora con 
ansia lo svolgersi dell'inchiesta che 
Oovrà rispondere alla domanda; si 
tratta di un'associazione patriottica 
o di u n a agenzia di speculazione? 

11 Commissario De Stefano, che. 
in quanta di capo della II Divisione 
di Polizia Giudiziaria, dirige perso­
nalmente l'inchiesta condotta dal 
funzionari dei suo ufficio, ha fatto 
ieri a lcune dichiarazioni alla stampa. 
La sostanza di tali dichiarazioni è i a 
seguente. Non c'è dubbio che l'asso­
ciazione per 11 recupero delle salme. 
esigendo dalle famiglie interessale 
somme che variavano dalle trecento 
alle mille o tremila lire per « spese 
di cancelleria ». è Incorsa nell'Infra­
zione dell'art. U S della legge di 
Pubblica Sicurezza, che vieta ogni 
attività affaristica che non eia auto­
rizzata e controllata dalla Polizia. Pin 
qui el tratta però semplicemente di 
una contravvenzione. 

L'Inchiesta — ha detto il dott. De 
6tefano — mira a stabilire se 1 diri­
genti dell'associazione si siano resi 
responsabili anche del reato di truf­
fa. Tale reato prenderebbe consisten­

ti 

A QUANTO ARRIVEREMO DOMENICA PROSSIMA? 

Superati i s e t t e mil ioni 
le sfide si intrecciano sempre più 

&er chi va a &irenme - £e conrersaafoni di questo sera 
A 3>ratt "giornata del ribasso, di numerosi commercianti 

Tatti I femtnuBTlert « I « trat ta t i 
«alte Astrate « Asrt««raa»artl. Sarti-
Btaai, M i «errimi «I linea, Astisti aab-
blM a*ao c«T«ratJ aa *»tablea ge­
nerale, I t e m i alle «re 11 atl'Aatorl-
mrmm A.T.A.C S. GtoraaaL 

vengono sempre più entusiasmanti. 
Il bollettino quotidiano ci annuncia 
che 1 sette milioni sono stati su ­
perati! Bravi tutti 1 compagni; bra­
vi in particolare 1 giovani di San 
Lorenzo e del Salario con le loro 
ventimila lire, di Casal Bertone con 
le loro 15.000, di Primavalle con la 
loro orchestrina girovaga, di Tor-
plgnattare con 11 loro strillonaggio 
normale di ogni mattina; bravi 1 
giovani di tutta Roma che hanno 
raggiunto l'obbiettivo di diffusione 
di < Pattuglia » e superato quello di 
• Gioventù Nuova ». 

Un bravo più forte va al compo­
nenti del Comitato rionale In d i ­
fesa per la pace di Prati, 1 quali 
stanno svolgendo una vasta attività 
fra i commercianti del bellissimo 
quartiere per effettuare sabato pros­
simo una giornata del ribasso. 

Alla « giornata >, Indetta In ono­
re del nostro giornale, hanno dato 
la loro adesione 1 Magazzini Sen­
nino di Via Ottaviano, la Ditta Bo­
nsai di V. Cola di Rienzo 157. l a 
Ditta Fatam di V. Cola di Rienzo 

153. M. Bassano. Caviglia. SabateUo. 
Ricci. Violanti. Cesani. Frìne, Cave. 
Di Consiglio. Pizzicagnolo tutu di 
Via Ottaviano. Zingone, di v ia Co­
la di Rienzo. MedlchJnl. Calolsi. De 
Padova. Bonati. Buscemi, Giorni 
tutti di V. Marcantonio Colonna, 
Tramantozzl di V Sciploni, e la 
pelletteria Andreanl. Questi negozi 
hanno concesso o sconti o doni per 
una lotteria. 

Per quanto riguarda l e «Ode per 
lo sottoscrizione. 11 III settore non 
solo ha accettato quella d e l • . ma 
ha fissato un secondo traguardo per 
la Une del Mese; le c o m p a r e di 
Dorma Olimpia hanno sfidato quelle 
di Acllla: vinceranno quelle che 
domenica avranno versato la mag­
giore percentuale sull'obiettivo fis­
sato. 

E prima di darvi l'elenco delle 
conversazioni che al terranno que­
sta sera, eccovi un importante co-

i i i i i ia*nwmniiii immmimwiiimmiiMHWiiiniwniuiwtn>» 
miltoni • «irato ranno». Fin ijni lì 
eomanlcmto. M* già che tìmmo nei ram­
po dette prroUiemi non potrà estere 
cerio T< Ouervitor* > ma impedirci di 
dire eh* nel 'SS i pellegrini deiranno 
tanto avranno ratgimnto la cifra di 
dodici milioni e metro e che nel prot­
timo anno tanto t petttfrinl, avvicen­
datiti $ai taeri letti degli ittituli re-
lieUstl. aoranno raggiunto la cospirila 
cifra di ti milioni e metto! Una pera 
manna per " taritmo. Va quanto tona 
braoi qaetli reìigioti. Peccalo che non 
liana anenra riateiti a fornire un ai-
loggio ércoroto e conveniente agli tfol­
lati tUtemati nella tcaolel 

Osservatorio 
< II Comitato Centrale per ranno 

tanto ha annunciato che Roma e già tn 
grado di fornire mn alloggio decoroso e 
conveniente mi pellegrini attesi nel fiM. 
fi Comitato precita che oltre rattrtt-
zatara ordinaria dagli mlberghl a dell* 
pentiont di Roma. I pellegrini potaono 
già contar* n 22.000 potti-letto giorna­
lieri. Calcolando ad una media di tre 
giorni la permanenza di eiatevn pelle­
grino In Roma •( aeri, pertanto, eom-
plttttcamtnte mna ditponihilità di 220 
stila Ulti mi mn», pari a ciré» dna 

manicato della Federazione: 
La Federazione n a n n a «riaalrca per 

la Festa nazionale de «l'Uniti» che si 
•Tonerà il 15 settembre a Firense tma 
delezaaione officiale di commisti ra­
masi. 

Il rlagrls di andata e ritorno sarà te 
treni speciali con aosti numerati » le­
dere. h orrno del rncfw è di *.*•• li­
re a persona, 

La Federazione ricorda Inoltre che 
alla sfilata, cne avrà laoco a Firenze, 
ed a tutte le altre manifestazioni po­
tranno partecipare soltanto 1 compa­
rai In possesso del contrassero! nome-
rati, die saranno rilasciati al parteci­
panti alla deleraztotte affidale. SI scon­
tici lane pertanto tofzlalrre di altra 
zen ere. 

La Federasìoae ranrmenta a tolte le 
Sezione ehr rll elenchi del coarpajrnl 
cne tatendoao recarsi a Firma* deft-

koao eaaere presentati entro sabato 11 
settembre Insieme alte quote di parte­
cipazione. Gli elencai dorranno eonte-
nere U nome o la paternità di orai 
partecipante. »•:•»-. •> »i 

Infine — come pr «messo — le con­
versazioni di questa sera: ACQUA 
ACETOSA: ore 18,30 parlerà il no­
stro redattore A. Rinaldlnl; DON­
NA OiaMPIA: ore 18. Baroni; MA­
CAO: ore li.30, m . Secondari; CE-
l.tO: ore 3» Libero Blglarettl; AP­
PIO: ore 20,30. De Caria; SALARIO: 
ore M. Dina Rinaldi; MONTE MA­
RIO: ore » . G. Coppa; SAN BASI­
LIO: ore 2t il nostro redattore Lui­
gi Pintor; CENTOCELLE: ore 1940. 
Franceschelli; PONTE MTLVIO: ore 
19.30. Romeo; CASALBERTONE: ore 
20. Lapiccirella; TIBURTINO: ore J0. 
Masi: Sez. giovanili APPIO e TOR-
PIGNATTARA: Gastone Modesti. 

za se risultasse che l'associazione non 
si è affatto preoccupata di mandare 
avanti le pratiche che le erano sta le 
affidate dalle famiglie del dispersi e 
del Caduti. La Polizia sta ora con­
ducendo accurate ricerche presso la 
Croce Rossa Italiana e internazlo-
uale. 

Concludendo, 11 dott. De Stefano 
non ha voluto fare alcune anticipa­
zione 6uU'eslto delle indagini Uml-
:-uv ci*- ,\, oire -:he essa saranno rese 
di pubblica ragione quando saranno 
state condotte a termine. 

I BIGLIETTI PER LO STADIO 

La ** Lazio 99 
r iduce i prezzi 

La due toeittà tportive romane non 
tono rimati* intentibili all'ondata di mal­
contento tuteitata nei tifoti dall'eccettioo 
aumento dei pretti per la partita di do­
menica allo Stadio, malcontento eh* era 
ttato raccolto — oltre che da noi — an­
che dm altri giornali della Capitale, e 
che aveva limitato l'afflutto di pubblico 
alta prima gara del campionato, facendo 
in tal modo reglttrare un incatto inferiore 
alle atpettatio*. 

Siamo in grado di poter informare gli 
tportìol che i pretti delle partite allo 
Stadio, tln da domenica protttma faranno 
tent'altro inferiori, ed anche notevol­
mente, a quelli di domenica tcorta. Per 
domenica pròtlima, infatti, pur ettendooi 
un incontro di cartello (Lazio-Juventus). 
la società bianeoatturra porterà il cotto 
del popolari da VtO a 250 lire, quello dei 
potii di curva da 500 a 400. * i dittinti 
da 700 a 600. I dirigenti lattali ci hanno 
anche assicurato che in aooenire. per in­
contri di media importanta. apporteranno 
altre ridutioni. Uguale attieuratione han­
no fornito I dirigenti della Roma. 

Vm ben* questa prima riduzione, ma ti 
à proprio sicuri che non è posibile portare 
l pretti dei popolari a 200 lire e quelli 
delle caro* -a JSOt 

A L L A , B O R G A T A FOCACCIA 

Riconsegnata ai fascisti 
l'ex-casa del fascio? 

- 1/eaoaoa del fasci» alia Borgata Fa-
e anela tBawntesawccato), fa accanata do­
po la liberazione di Roma da alcune fa-
mirlle di sinistrati. Al piano superiore 
furono sistemati sii allofft di tetto fa-
sanrlle an—rnaf, al piaatcrmao la ari 
lata «et Partita Cernami*tn. Cori raatamno 
te case per etaoae anni, con bau— pace 
di tatti. L'11 scorso, invece, «vesta pace 
è stata ImproTTisamcnte turbata da a u 
diffida rimila arti abitanti da parte del 
Cornane. La diffida mvfta te faarlrtsr a 
«romberare I locali dorè dorranno essere 
sistemati I Carabinieri (I «vali, dal canto 
loro, ninfiolston. ria di an edificio a 
brrre distanza). Lo sfratto sarà res* «oe-
eatrro tra venti c«oml. La casa * rrare 
ma * ancora pta arare m i Toee- cne eh-

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

AITI: ora SI: oanataaia Heioati: «Lo ere-
net* sai «ironie . — kUSSBtSO: ore 21.30: 
Cuccarlo rtraordiaario «el autista Gsios atotti 
(ia caos iì aalìesp* il eoaoerte arri Inego 
%11'Arfoatiaa). 

V A R I E T À ' 
aDUiBO: U vaso «alla aorta « rW. — 

àUUntt i : Vshrialau «el omta»«ntl • «n*. 
•àmia fàmiet» - U t s 9 B : Palm atro • 
rie. — azanatl: Masi stanti Mhz* • con-
pagaia tz«!«M Barbetti — rlIICrfX: Casta colo 
Varrsaieo o ri?. — TOITVUO: Siano latti 
casi o ri». s 

CINEMA 
atrsaris: Scaaoalo artmeditat* — larladat: 

Cai .forala Eeprasi — Alni: Tini a r imi eoi 
ma — AaVasdatvri: la ftimx sette ia tn — 
AM11«: Sorta cotona — airiaran: Califaraia 
essress — Arata Ari nari: I/onora «eli alt*o 
— Ansa lastra: La «Mia 4*1 omertlt Costei 
— Ama rimar II lato « Bandai — Ama: 
MmtoNris: Gli aasntitati «et toaatj — Ama 
Prati: Mr. Saith sa a Wasaìsftoa • riv. — 
Ansa Ti •«•usa- Alleerò tastane* — Arasa 
Priatma: aUscàer* éì raso» — Ama f i a . 
arar»: Il canJlw» aasebents — Ama Selma: 
Tota sella fama «of boti — Ama S. IttoliU: 
Ciò tW si <ii*aa amore — Ama Tarata: 
Carallen •tsttrtoas' — Ama Tsatn Ksart: 
La non* rlra* «a Scolina Tara — Ama lièo 
Ostia: Vera» l'itsoU — Amala: Osa «maa sei 
Uy> — Iftrrit: tutina era — Aztra: Gli ar­
milo! — Aitata: La Injrdii «1 .Silrer Qaefo 
— Antalitl: La storia 4>l jcarcale fatrr -
«•fitta: U «trijs si liana — Atnrt: Parilo 
col almtt aen — Avalla; Sima — lari»-

rial: «spio — feloni: Votile «man »!• amata 
— Braacacdt: Grntilaaao au M I tma» — 
Cavitai: Fisa ael tene* — Catramici: La storia 
«*! f<*e?a)e Costei — Ctattcaflt: Fi bacio «eli» 
staterà — Cìat-Star: fi trai premi» — CUI;} 
la ita ieeisorraiau — Ma A Kiano: »>T 
ca«t« «i scalari • rit, — Celina: Rei» nu 
— Ctlrrm: Aaore e («risa* — Cms: ftft 
•al tema* — Crisialw: Matraertta al ìkmlt» 
— MI» Mi Khan: fjela» aia — MI* rV 
fiatar. CH eie al catana «Bore - M i tu­
toria: Li mot attesa — B*l Ttsctili: Giani 
« fiastto centro i ftoertes — Dina: L*ert-
easioa* «et Mt*a<ati — Daria: Il paov» «VI 
rtra«fi«« — Elei. U arnm «• Gerico — batt­
iti*: Lo nerniitatoc* • la moghc cekVre — 
Melfi: U «Uria «el ««aerale Cmtn — trol-
jior: Ucnm fanon - Pana»: fallino M 
Ciaf l o f - l i a n a : U hniilla Stoootri -
ninlii»: Scattalo armWitam _ r.lfrre: Ai-
yndi «ella lotte — lattaia: U ria i*n« 
L t*" ,-~ fw t*M • trtrt; Pantani _ Ulta-
ria: Geatilsono ma mi troppa — «atta Ce-
^ i J f - 1 ^ » ' , t t m . - • " * • : * «Troll. 
ti Prnlmniteia — Mata: Stana tatti «mi — 
Italia: Peccatrici «svili — Inaiipni,. Jk« lo 
Wmiala • ri». — aktnzd: OkatrasVaam • 
Sanosai — zottrtfolitaa- appio — nV««rt*-
U itoria «el geieraJe Owtff — milaaitrll: 
Sala A: &B«Mtii sella aotìn Soli I : L'soa» 
eba «orni — Btavttxta: Solfato éì reatara — 
Ototi: Corsari «ella lem - Naetahai: «rat 
èra Moti!* - «rapla: U «ama «al matita 
— Orila: Arrenar» «al Pacilea - trlittaat: 
Il itili*» mot — Palata*: Sentii» ptenHl-
Uto — PaltttriM: Staio* n l l i Inm — ParWri 
U anta aotto la an — flaartarii: Staffato» 

— Piata: Pernia Mfc — f i M u i c 
Form lai - Qtiriattta: . Mr. Sttittaetoa. 
(17. 19.15. 11.45) — Itala: La e?ia «>i laa-
riert — I n : U pria* «otta ti tri — tialtr 
Ri rata «i stelle — l in l i : Tia cai m t s -
lama: ti éonraaton «el nari — lattai: Sfata 
taJotea — Salari»: il aisten «elle 7 chiari 
— Sala ffamrti: tutoli «eli'«£« — Saint 
n^ftorita: Angeli M U strati** - Sartia: 
GmtHsoaw a» aoa tr«?M — Jawtlm: La 
ma iij;i<xxaiit« — Sflaoaari: Arrmtm i 
TtileeiUra — Staimi: II Vari* t"i Teseti -
SaftrntizM: fila • Itltiawea - Trlrttt: 
Corsari Mia lem — ratta Aprili: U trt-
jetìa fi Slrer »>m — Terso*: Li «isaerau 
«otta — Tirrrri! Casniii: Zoo» torri*», 

RADIO 
tETB AHHUU - On» ltj»: Orca. Orba — 

17.»: Manche e armiristi rhaeriea — U: 
• Il filet rosa* *>1 raasaatid*»* •. eearenat 
ti M. 0*T*Ì — 18.10: Ortkatra fcm — l i 
U neri raitsii ti Sipoli. Orchestra Aaaaeu 
— ft\SS: Ore*. Xaoalah VUiw — 71.15: • ZM 
Tania.. 4 atti «i A. Ccost - 33.30: Or-
thmtra Porrarl. 

M'Atliambra e Diana 
da oggi 

« L ' EDUCAZIONE 
DEI SENTIiMENTI » 

cola insistente nella Borgata, secondo la 
quale l'ex-casa del fascio verrebbe rlcon-
sernata ai fascisti del MSI. Scanaliamo 
Il fatto all'opinione pubblica, perchè nr 
frasca le dorate conscguente. • 

AMICI DE « L* UNITA* -
Alle ore 30 precise, alla Sexiooe Salario, e. 

turi il Ccaregno degli • Amici de l'Unita » del 
111 Settore. Si pregi gli iatereesati di ava 
mancare per nessun motiro. 

CONVOCAZIONr A.N.P.I. 
Oggi, alta 20. il Coaitato airettiro dell» 

Sottasci. Post* rarios*. aella sede di pimi 
Fiammetta. 

Vairdl, alle 20 l rcepoasabUi di ratte le 
Sottosetiosi. I circoli ed i nuclei aiicojali. 
ia ria Saroia 13. 

RIUNIONI SINDACALI 
Ptligrtliri • Cariti • Le cooiasioai «alene • 

i delegiti di aiiesdt delie tijtogralie commer­
ciali SODO eoo totali il sede sociale reaerdi 16 
alle ore 18.30. per argenti comudicaiiooi, 

Sindacato Mtttllarglei • Taci gli equipariti 
dalle oliicll* MenJlorgìeae, oggi or* 18 tA 
Sindacalo . Vi»' Torino. 4. 

Sitiat»li MtrmiiU - AsfemMea straord oirii 
di tatti i itroratori della categori». oggi il le 
18.30 C.d.L U faffliUto Direttiro darà coma-
airuioae delle trattatire in corso tra il Sin­
dacato • l'Uaion* Industriali. 

militare dell'imputato (ferite, decora­
zioni. promozioni per merito di 
Riterra). 

A Uè 14.20 la Corte si è ritirata In 
Camera di Consiglio e ne è uscita 
alle 15.10. L'imputato ha accolto la 
sentenza con una certa freddezza. Il 
pubblico è uscito in silenzio. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ 

AtttlurtlruTitri: comò, di Iti. ristretta e 
precidente del CR.IL Atte, ali* 16 in Fed. 

AiUiirrtttanriut: Intercellulare alle 18 in 
Fedoratioiie. 

VENERDÌ' 
Traditori tabtluti . eoa. di corr. alle 17 

tu FeJ. 
Ctmuall: I cwnp.' dell* coam. Inter, dei 

giardini alle 16.30 In Tri. 
I comptjal ptliuni resideoti a Rama, in 

Fed. ali* 10 per urgenti comusletiioai. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
1 Srgrtltri d»He seguenti Seiioni passino asl 

pomeriggio in Fed. per urgentissime comEDi-
caiioni : Tmroltno. Trlotilile, Pentt P»ri(V«. 
Monte Siero. Appio. Prentatino, Qu»dr»ro, St-
Ur:o. Lodotisl. 

Gli lipittori di cilU oggi alle 17 in Ped. 
invece di demani. 

L* Sitionl che non l'tkbiano ueom ritirato 
anodino in giornit» » ritlraro II i. ! U 1 

Pattuglia .. 

Cinquanta braccianti 
in tribunale per lo sciopero 

Oggi avrà inizio al Tribunale 11 
processo contro ben 50 cittadini di 
Tarquinia, fra cui molte donne e 
alcuni fanciulli, arrestati durante lo 
sciopero dei braccianti. Due di essi 
sono ancora detenuti e fra gli inv 
putntl figurano 11 Sindaco. Il secre­
tarlo della Camera del Lavoro e l 
«egretnri delle sezdonl comunista e 
socialista. 

Senza entrare nel merito del pro-
vesso. • basterà dire che fra le lrnpu 
tazioni figurano quello di radunata 
sediziosa, di grida sediziose, di di 
sturbo della quiete pubblica per le 
trasmissioni con altoparlante, oltre 
n presunti oltraggi, minacce contro 
1 crumiri, etc ; tu t ta la serie di recti 
che la polizia giudiziaria è solita 
configurare contro gli scioperanti. 

Gli imputati saranno difesi dagli 
avv. Mario Berlinguer. Alfonso Bor­
sett i Giuseppe Berllnglerl, Seconda­
ri e d e c o t t i e il dibattimento dure­
rà per almeno due giorni. 

]>oiii3ini i funerali 
dei bimbi annegati 
Il giornalista danese Kljlerlch ha pro­

ceduto Ieri mattina all'ldentlflc&tione uffi­
ciale della salma del Aglio Lara, tragi­
camente perito a Castelnuovo di Porto 
durante il nubifragio di sabato scorso. La 
scena e stata straziante. Il disgraziato 
padre non ha potuto frenare le lacrime 
pd è stato necessario sfontanarlo tn 
fretta dal lugubri locali dell'Obitorio. 

I due fratelli, Lars e Charlotte, come 
abbiamo g!& pubblicato, saranno seppel­
liti insieme. I funerali avranno luogo 
probabilmente domani pomeriggio, dopo 
l'arrivo dalla Danimarca di alcuni con­
giunti d'-tla (amiglia Kijlertch. 

ULTIMI GIORNI 

U 

aia.aO[D(D[Lfl 
Spettacol i orot 17 - 21,15 
Prenotazioni : te lef . 40-883 
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Tarlile rompe Funebri 
S o c . A . Z E G A &. C . 

32 v. Romagna - Tel. 43528,43590 
A ROMA NON HA SUCCURSALI 

Speak engltsh - On parie Francala 
ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE km. V. 3 5 
Trasporto 3» classo • 5 . 9 2 7 

» 2* » . £ . 6 3 7 
» ** i« * • 1 6 . 9 4 3 
» 1» » > 3 4 . 2 5 0 

C A T A L O G O FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI GRA­

TIS A RICHIESTA 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

EDILI - Ogftì a l le . 17,30 r iu­
nione del le Commtssicrjd Inter­
ne presso la C.d.L. 

OGGI GIOVEDl 15 SETTEMBRE: B. «. Ad­
dolorala. II sole si ICTS alle 6.2 e tramonta 
alle 18.31. Durata del giorno" ore 12,32. — 
Nel lStil è stipulata fra il gotcroo ilillano 
e cjnello lrincc»e e la Gonient'one di uttem-
bre. — Xel 1830 ippare la prim» lerroria al 
pubblico — Vel 19lfi ]'a»e;ahlea natiostie 
tijlgir» proclisi» la repubblica popolare. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - N'iti: maschi 28. 
(.rumine 30. ìlort:: aiascbi 12, ftiujise 5. 
Mitrixoni 55. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
di ieri: 20.2-2S.7: Ciuopiao 19.8-30. Si pre-
TfJ.wo annnrnlimenti molto inleosi eoi ereo-
tuili temporali, temperatura ia Ittte dirai-
nniione e mare mosso. I* temperatora più alta 
è 6tata registrata a Palermo eoa 32,2. 

FILMS VISIBILI - • L'educaiioie dei acati-
mtJiti > all'AIhambri s i l Diana; • Ditti pic­
coli indiasi • al Musoni: • Mr. Saita sa ffi-
<h:ihjt«i • all'Arem Prati: t Sirena • all'Anso-
aia; • La iccnx iti bini ito • all'OIiapia. 

SULLA B0MA-0STIA - Da doaui isdraono ia 
ri-jnre i se<]s<niti orari: Parlenis it 1. I. Paolo 
«re: 6. 7. T.30. 8, 9. 9.15, 10.30. 11 D.o, 
11.30. 12.30. 13.30. 14 D.o. 14.30. 15. 15.30. 
1C30. 17,30. 18.30. 19. 19.30, 20, 20.30. 21. 
22. 23. 24. Farteli* ia Lido Cuttlfutas ore: 
5.13. 6.23. Ù.53. 7.23. 7.53. 8.23. 8.53. 9.43. 
'.0.29. 11.2.1. 12.23. 13.23. 13.53 D.a. 14.23. 
15.23. lfi.23. 17.23. 17,53 D.o. 18.23. 18.53 
Do. 19.23. 19.53. 20.53. 21.53, 22.53. 23.53. 
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Voi avete bisogno di uno stimo­
lo per ia vostra volontà e di un 
aiuto per la vostra memoria. 
Il Phos Kelemata, ricostituente 
tonico nervino, a base di fosfo­
ro, calcio, zinco ed altri medica­
menti, aiuta la memoria, stimola 
la volontà, rende lo studio più 
facile e il profitto più agevole 

voi 
avete bisogno del 

PHOS KELEMATA 
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~ R. BIANCHI BAND/NELLI ~ 

MONSIGNOR 
LI VER ANI 

Giovedì 1b seutmbie i949 

Un caso, clic dirò appresso, mi 
ha portato u fare, un pò più da 
vicino, lu conoscenza di un perso­
naggio, che in anni giovanili uve-
vo incontrato come erudito di an­
tichità pulcocristianc e longobarde, 
e che non mi sembra privo di in­
teresse per gli studiosi del Risor­
gimento, dai quali non si trovo 
solitamente ricordato. 

E' questi Monsignor Francesco 
Liveruni. Prelato domestico di S.S. 
e Protonotano Apostolico parteci­
pante, nato a Custelbolognesi? nel 
1823 e morto a Cortona nel 1894. 
Mi e capitato in mano un suo vo­
lumetto. stampato dal Le Monnier 
nel 1862 e intitolato e La Dottrina 
cattolica e la Itinohr/ione Italica » 
nel quale il Monsignore cere.» di 
dimostrare che la sua convinzione 
contraria ni potere tempora!'-' dei 
papi, può sostenersi non solo con 
considern7Ìoni politiche e storiche. 
ma anche con l'autorità dei più 
venerati Padri e Scrittori Eccle­
siastici. 

Per questo luto il Liverani an­
drebbe posto accanto al padre 
Curci, che solitamente passa per 
un isolato nella storia del Risor­
gimento italiano- Ma poiché io non 

' ho alcuna competenza in mate­
ria, luccio a chi se ne intende di 
precisare la posizione storica 
dottrinale di Mons. Liverani, e mi 
Interesso soltanto alla sua figura 
di uomo. La quale doveva essere 
di quella schiettezza e di quella 
sincerità, che di rado conducono 
il protagonista a buon fine. 

Scrive, per esempio, una lette­
rina di Capo d'Anno al Santo Pa­
dre: e Comechè io mi senta sca­
duto dalla grazia di Vostra San­
tità, non mi reputo per questo di­
spensato dai consueti offici di de­
vozione verso un tanto Padre e 
Signore; e a compierli mi rinco­
ra, non solo l'esser io nn dei sette 
prelati e protonotari dell'Apostoli­
ca Sede, mn la persuasione, che 
non sieno sempre i peggiori quelli 
che perdono la Vostra grazia, co­
me non sono i migliori quelli che 
la conservano. . . >. E seguita, esor­
tando il S. P. a riconciliarsi con 
tutti i suoi figlioli: anche con quel­
li, eretici, che volevano l'unità di 
tutta l'Italia. 

Altrove si presenta in questo 
modo: e Non sono stato mai libe­
rale, quando a Roma prelati e car­
dinali o lo erano o se ne davano 
l'aria nel 1848: né sarò reaziona­
rio e arruolatore di briganti e isti­
gatore di guerra civile, ora che i 
miei colleghi si sono gettati dirot­
tamente a questo indegno officio». 
(Reazionari arruolatori di brigan­
ti: ne abbiamo sentito parlare an­
che noi, di cose simili). Questo pre­
lato domestico, bisogna convenire 
che aveva una ben singolare opi­
nione (starei per dire « Alfieriana », 
ricordando certo epigramma del­
l'astigiano) della Corte Cardinali-
eia. Il capitolo primo del suo li­
bretto comincia così: « Nelle gran­
di controversie e tempeste politi­
che, raro avvenne che lo scritto 
di un cardinale portasse luce o 
bonaccia. Sembra quasi una ub­
bia o un sinistro augurio che in­
festa la porpora e il cappello, che 
In alcuna vicenda politica chi lo 
porta non sappia aprir bocca sen­
ta farsi compatire >. E finisce per 
chiedersi, se i Gesuiti, che coman­
davano. allora, in Vaticano, vo­
gliano mettere all'indice o potare 
a lor uso la Somma di San Tom­
maso. dalla quale egli ricarn quan 
tifa di argomenti a favore della li­
bertà e del diritto del popolo a 
darsi il governo che vuole, distin­
guendo l'istanza religiosa da quel­
la politica. 

Con i gesuiti proprio non va di 
accordo. E tra i rimproveri che 
loro fa, c'è anche quello < di aver 
snidato a fianco del pontefice il 

' furibondo corifeo dei legittimisti 
belgi, Mons. De Merode, trasfor­
mandolo da luogotenente dell'eser­
cito d'Affrica in prete e cameriere 
segreto ». E dedica ad essi tutto il 
capitolo XIV. dove «si tien dietro 
alle tracce degli intrighi dei ge­
suiti per aver nuovi dogmi, eoe- »; 
argomento che mi pare possa «ve­
re ancora qualche interesse. 

In una lettera, poi. al Card. De 
Silvestri, è riportato un aneddoto. 
dal quale la penna di un Mn ti­
pa ssant avrebbe saputo ricavare 
una novella. E' la storia del fale-
(rname Gicqnel. • 

Il vescovo di Poitiers raccoglie 
cella chiesa di Santa Radcgonda i 
fedeli di quella città per celebra­
re le esequie di un giovane soldato 
caduto in difesa dello «tato ponti­
ficio, non si sa bene se a Ponte-
corvo, a Tivoli o a Castelfìdardo. 
Dopo l'esequie, il vescovo pronun­
cia un discorso commovente. Esal­
ta il falegname Gicquel. il figlio 
di Gommcncch. questo umile po­
polano bretone, che era partito vo­
lontario e aveva chiesto al suo *c 

• «covo la benedizione, impaziente 
dì essere arruolato nella milizia 
cristiana. E otto giorni dopo è di 
fronte al nemico e, ferito, in punto 
di morte, scrive a un amico una 
lettera, che il Vescovo legge. La 
lettera termina: «son felice e con­
tento di a^cr sparso il mìo san­
gue per la Religione. Affido mo­
rendo la nostra causa nelle mani 
del Sicnorc ». La nostra cau­
ta. esclama il • vescovo: come 
è bello, come è grande, come è ve­
ro: la causa del papato è la sua. 
dell'umile falegname, è la caos* di 
tutti i fedeli, e la causa del mondo 
intero! >. E la longa e commovente 
allocuzione termina con la propo­
sta di ericere «n modesto monu­
mento all'eroe Gicquel, là, sul 
pendio della collina di Tivoli. 

Ma non andremo a cercarvelo. 
Il monumento non fu eretto e non 
• l fu mai intenzione di erigerlo. 
Perchè il defunto campione della 

fede godeva in quel momento di 
perfetta salute, per quanto di al­
cune incomodità. Era in prigione, 
e di lì a poco compariva dinanzi 
al tribunale criminale di un pae­
sello di Francia quale truffatore e 
vagabondo- Aveva cominciato con 
lo spacciarsi per protestante per 
vivere alle spalle di chi voleva 
convertirlo; si era fatto beneficare 
come convertito; arruolatosi, seb­
bene il suo curato gli rifiutasse il 
certificato di buona condotta, gli 
furon prodigate attenzioni e com­
mendatizie; il vicario diocesano lo 
ucconipngnò alla stuzione. Arriva­
to a Roniu. ben presto fu cacciato 
dall'esercito, convinto di vagabon­
daggio, di mendicità, di truffe e di 
mariolerie. «Tutto il paese», con­
clude Mons Liverani. rese testi-
moniniiza che egli era briaco mor­
to ogni domenica e lunedì, che 
frequentava postriboli e sj ab­
bandonava a tutti gli stravizi ». E 
in questo processo venne in luce 
altresì, che in varie città di Fran­
cia « ebbero funerali e funebri elo­
gi altri assai, innalzati con pom­
pose declamazioni alla gloria di 
eroi e di martiri, quando essi ri­
devano alle spalle dei gonzi e dei 
semplici sovvenitori dell'obolo di 
san Pietro ». 

Questo incomodo Monsignor Li­
verani io, di vista, lo conoscevo 
da un pezzo. 

In un album di fotografie rac­
colte da un mio bisnonno, su due 
pagine vicine, avevo sempre ve­
duto due fotografie: l'una, dell'A-
linuri di Firenze, di un prelato 
dall'aria severa, un pò testarda e 
paesana: e dietro ad essa era scrit­
to il nome del Liverani. L'altra, di 
un fotografo di Parigi, mostrava 
nn^ prelato di tutt'altra tempra: 
un'aria mondana e un sorriso tra 
ironico e compiaciuto ne affinava­
no i tratti aguzzi e, sia detto con 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI, 14. — Girando per le stra­

de si incontrano ogni giorno le bu­
gie elettorali del iS aprile, e anche 
1 non pensarci, gli abitanti ci aspet­
tano per indicarcele, come se fossero 
lì ad aspettare. ' 

Dappertutto è la medesima cosa. 
Fognature tappate, grotte, rovine, 
tutto al medesimo posto. E gli uo­
mini, che ora ci fanno da « cicero­
ne », dicono che serviranno per la 
prossima campagna elettorale. 

Forse sarà stato per questo. Fatto 
sta che ad un certo punto il signor 
Questore di Bari cominciò a dire che 
le proiezioni cinematografiche de 
« l'Unita » lui non le poteva permet­
tere perchè non erano competenza 
sua, ma del Prefetto. Il Prefetto dis­
se che non ci poteva far niente per-

VENEZIA — Al Congresso dei poeti e critici riuniti nel PEN Club, recentemente inauguratosi, non è chi la competenza era del Consi-
mancata una forte rappresentanza delle arti figurative e particolarmente dei suol più giovani esponenti, glio dei Ministri, e siccome il Con­

ficco un agguerrito trio di pittori da sinistra a destra: Santomaso, Vedova, Pizzimato e signora siglio dei Ministri a Bari non c'era, 
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LETTERA DI VELIO SPANO DALL'UNIONE SOVIETICA 

IL GIRO DEL MEZZOGIORNO ALL'INSEGNA DE " l'UNITA »» 

Il signor Prefetto telefonò a Roma 
Proibito il cinema per i rogassi pugliesi - A Carato, Huvo9 lerlìzzi, 
Giovinaxsol Bitonto - La bandiera ' aspetta sulla strada maestra 

Ho visto a Mosca 
un popolo sicuro di sé 

Acqua e alloggi : un utile confronto che interessa i cittadini romani 
MOSCA, settembre 

Il compagno Nenni, che è itala 
A± • • • t-,. 9°* <* Mosca con Montesi, Sereni e 

rispetto, volpini. Dietro a questa I Guttuso per il Congresso dei Par fotografia il bisnonno aveva scrit­
to questa epigrafe: < De Merode. 
Non trovando credito per le tue 
scellcragpini nel secolo, cuopristi 
la tua vergogna con la tonaca del 
prete, che più infame ti fece ». 
Bisogna riconoscere che i liberali 
di allora non usavano mezzi ter­
mini, e che, a esser giusti, si me­
ritavano quelle scomuniche, che 
allora erano dirette a loro, e che 
poi hanno mutato indirizzo (o, per 
essere più esatti, che vengono sem­
pre mandate allo stesso indirizzo. 
ma i liberali, a quell'indirizzo, non 
ci stanno più di casa). 

Recentemente, Vittorio Gonesto 
aveva appunto ricordato il De Me­
rode ministro delja guerra di Pio 
IX, in una sua briosa rievocazione 
su * Papalini e liberali dopo il 7 0 » 
sulle pagine di tin settimanale li-
l>erale. Ma non so per quale stra­
na combinazione, volendo pubbli. 
care una fotografia del De Merode, 
gli era accaduto invece di darne 
una di Monsignor Liverani. E non 
è da dire, come abbiamo visto, che 
un monsignore ne valga nn altro. 
Sarebbe come se uno oggi scam­
biasse una fotografia del ministro 
Sceiba con una dell'on. Pajetta. 

E* stata questa svista (invano se­
gnalata al direttore di quel perio­
dico) che mi ha dato Io spunto 
per conoscere un po' meglio Mon­
signor Liverani. Insieme a me, for­
se qualche lettore sarà grato di 
ciò a Vittorio Gorresio, al quale 
va. In questa occasione, di diritto 
l'appellativo che egli usa per noi, 
dì e carissimo nemico >. 

tigiani della Pace dell'Unione So­
vietica. mi raccontava di aver vitto 
una mattina per la strada una fila 
di gente che faceva la coda. Uomi­
ni, donne e ragazzi che comprava­
no i giornali. La « Frauda » tira 
milicnt di copie, le « Isvestia » qua-
ti altrettanto; tirature impressio-
nanti hanno gli altri quotidiani di 
Mosca, di Leningrado, delle altre 
grandi città, ma non battano e si 
penta infatti di elevarle. Intanto la 
gente fa la coda per comprare il 
giornale. 

Ho scelto questa, fra le prime im­
pressioni, perché mi pare caratte­
ristica e ittruttiva per molta gente 
del nostro paese che la nottra an­
tica tradizione culturale non è riu­
scita a preservar* dalla tabe del 
provincialismo credulone sulla qua­
le ha fatto e fa leva la propaganda 
antitovietica. Ma ognuna delle pri­
me impressioni sulla vita sovietica, 
sulla vita quotidiana e ruoli atteg-

Leffgete in 3* pagina, 
nei prossimi giorni: 

« A COLLOQUIO 
CON BLACKETT» 

di A. BOCCACCINI 

«FRANCOIS 
MAURIAC » 

di LUIGI CAVALLO 

giumenti della popolazione, concor­
re a far giustizia dei vecchi « si 
dice » artificialmente alimentati dal­
la propagano^ imperialistica e a 
radicare la convinzione che quel 
carattere di stranezza con il quale 
la vita sovietica si presenta di pri­
mo acchito a chi viene dal mondo 
capitalistico è determinato essen-
zialmente dal fatto che qui c'è dav­
vero qualcota di diverto e dt nuovo. 

Da noi (per esempio a Carbonio) 
abbiamo dovuto organizzare la let­
tura collettiva de • l'Unità • perchè 
i minatori non hanno spesso quin­
dici lire per comprare il giornale; 
qui si può entrare alle undici di 
sera in un negozio alimentare 
grande quanto un teatro e solenne 
quanto una chieta e veder la gente 
che entra ed esce rapidamente do­
po aver comprato verdura, frutta, 
carne, pesce, vino e poi si vedono 
la mattina trenta persone che »! 
trovano davanti a un chiosco ed 
organizzano spontaneamente la fila 
per comprare rapidamente il gior 
naie. Intanto, in Italia continua ad 
esserci della gente la quale non ha 
mai letto né un libro né un gior­
nale e tuttavia si dà delle arie'di 
superiorità e crede, magari in buo­
na fede, che gli uomini sovietici 
non conoscono l'uso dell'orologio. 

I l s o l d a t o u z b e c o 

£ intanto, la stampa gialla italiana 
pud montare in Italia delle campa­
gne sul « razzismo » o sulla « xeno­
fobia » del popolo sovietico: i pr» 
mi contatti umani in questo paese, 
privi di espansività meridionale, se 
« vuole, ma improntati alla pii 
grande gentilezza e comprention' 
verso lo straniero che non sa hi 
lingua, fanno immediatamente giu­
stizia di quelle sciocche invenzioni 

Ma bisogna esser giusti con gli 
avversari, diceva Gramsci: poche 
ore vissute a Mosca fanno perfet­
tamente comprendere, a chi sappia 

A PROPOSITO DEL CONGRESSO DEL PEN CLUB 
* 

Una lettera di Debenedetti 
Caro Ingrao. ' 

nella terza pagina delTTJnltà di 
ieri leggo la cronaca sul congresso 
Veneziano • del e pen Club », dove 
st riferisce sul mio intervento du­
rante la prima giornata dei larari 
effettivi. Poiché quello tnlervenfo 
ha determinato parecchie reazioni e 
discussioni (che tutt'on continua­
no) tra gli scrittori riuniti a Ve­
nezia, ritengo doveroso comunicarti 
il riassunto della mia relazione. 
quale è stato distribuito yer como­
dità dei congressisti sopralutto 
stranieri: 

* Sotto forma di - « autobiografia 
di una generazione • 11 relatore) 
descrive la sorte, fortunata Insieme 
o drammatica, della odierna erUl-

, italiana, cresciuta all'ombra di un 
grande critico • teorico dell'estetica 
come Benedetto Croce. 

Due strade erano aperta in una 
tale situazione: o accettar» Il desti­
no dei famuli, cioè di quelli che 
praticavano con ortodossia I dettami 
crociani, oppure tentare di arricchi­
re l'orizzonte di Croce con 1 dati e 
le esperienze nuove, manifestate 
tanto dalla letteratura quanto dal­
la società in crisi. 

ti relatore fa la storia di questi 
tentativi di arricchimento del Croce. 
o di evasione dal Croce, l a genera­
zione. di cui egli riassume l'auto­
biografia. cercò dapprima, e con 
grandi conflitti, di conquistarsi un 
nuovo orizzonte, forzando quelle 
aperture, che U Croce sembrava 
aver lasciate intentate nella sua 
estetica. Si provò con motivi log! 
ci. con motivi religiosi, ai pro­
vò perfino col cercare una più fe­
conda gerarchia delle arti, domina­
ta — per esemplo — dalla musica. 
Si dovette tuttavia constatare che 
tutte quelle vie erano state bloc­
cate in anticipo dal Croce, il quale 
aveva dedotto la sua estetica nell'or­
ganicità di un sistema filosofico 
estremamente euritmico e — come 
dice lo stesso Croce — circolare, n 
circolo'non ammette, uscite. 

A questo punto. Il relatore è 
costretto - a constatare eoe la sua 
generazione era ancora tutta domi­
nata dalla mentalità Crociana, • che 
1A speranza di superare 11 Croce mi­
rava a far tacere imo scrupolo, ma 
nello stesso tempo a lasciare indi­
sturbato un certo quietismo, tn fon 
do. l'estetica osi Croce si dimostra­

va ancora utile, e sopratutto como­
da, per esercitare la professione di 
critici. Quella generazione voleva sod­
disfare la propria sete di novità, 1 
propri impulsi « rivoluzionari » (nel 
campo delia critica) con una spe­
cie di riformismo, che è sempre la 
maschera del conservatorismo. Il 
grande lapsus di quella generazione 
fu di non poter adoperare la pa­
rola rottura: né la parola, né la 
cosa. 
- L'Estetica del Croce, e la «filoso­
fia dello spirito » di cui essa fa par­
te. vengono qui esaminate dal pun­
to di vista generale dell'epoca, e 
della cultura, che 11 Croce stesso 
esprime nella sua opera. Egli si svi­
luppò nel tempo In cui I microbi 
erano di moda — nota 11 relatore 
con un epigramma. X tutta la fi­
losofia del Croce e asettica e disin­
fettante. Uno degli aggettivi pre­
diletti dal Croce è l'aggettivo «Igie­
nico». 

FerchA tutta questa purezza e 
Oismfezlone? Perchè tanta, pruderie 
psicologica e mentale? Il Croce, in 
un certo modo, rinnova uno stato 
d'animo analogo a quello dell'età 
vittoriana. Egli appartiene a un 
periodo di civiltà, nella quale ci si 
accorse che anima, corpo, natura 
erano shocking, e che viceversa. 
parlando dello Spirito, , riportando 
tutto alla spiritualità, si taceva» 
sempre beila figura. Questa fuga 
dallo shoclrtnp sarebbe riuscita a 
chiunque altro timida e melensa, n 
Croce è un uomo di genio: e seppe 
Impersonarla con autorità e con 
grande fascino. 

Non potendo riprodurre in par­
ticolare tutte le sue ossei tastoni. 11 
relatore vuole armeno — In questo 
breve riassunto — esporre le con­
clusioni a cui giunge. 

Tra tutti 1 tentativi compiuti dal­
la sua generazione per « superare » 
Il croce, uno era stato diligente­
mente. e quasi superstiziosamente 
escluso; quello di prendere come In­
dicazione I nuovi orientamenti del­
la scienf*. ti Croce aveva sempre 
Insegnato che la scienza è un mezzo 
pratico per utilizzare la realtà, ma 
non conduce alla conoscenza della 
realtà. Oggi è facile riconoscere che 
la filosofia del Croce • quella scien-

supposto che le forze operanti nel 
mondo sono fra loro dis t inte-e 
disgiunte. Isv- filosofia^ del 'Croce e 
la scienza ' contemporanea al Cro­
ce — nota 11 relatore — sono razio­
nalizzazioni di un medesimo sostra­
to sociale, che ha bisogno appunto 
di quella distruzione e separazione 
di forze. Di un sostrato sociale, che 
non deve prendere coscienza di se 
medesimo, cioè delle strutture, per­
chè in tal caso dovrebbe mutare le 
proprie ideologie: cioè la niosofla 
e la scienza. 

Ma la scienza attuale è del tutto 
mutata. Il suo obiettivo è proprio di 
indagare le strutture. Contempora­
neamente nella società, sta produ-
cer.dosl una crisi: cioè un cambia­
mento profondo, accompagnato dal 
sentimento di una discontinuità e 
di un salto. GII uomini d'oggi — s 
differenza dagli uomini di altre epo­
che di crisi — sono impazienti che 
il • nuovo orizzonte, rivelato dalla 
scienza, diventi anche l'orizzonte 
della vita quotidiana. Sono uomini 
ansiosi di conoscere la nuova fi­
gura del loro destino. 

Tutto questo non può a meno di 
riflettersi anche sulla critica d'arte. 
L'arte infatti è rivelazione di de­
stino. Lo rivela sotto la forma di 
oracolo luminoso s suggestivo. Il 
critico deve Interpretare questo ora­
colo. in relazione coi bisogni della 
società contemporanea. Deve anche 
lui indagare le strutture, perchè at­
traverso le strutture si prende co­
scienza del destino. 

«Orfeo — conchiude la relazione 
— non riporta nel mondo la viva Eu­
ridice. riporta vivo Invece 11 rac­
conto di come l'ha perduta, e la 
bellezza del proprio pianto. TI cri­
tico rifa il cammino di Orfeo, gui­
dato da quel racconto e da quel 
pianto, e riconduce viva Euridice 
per alutare se stesso e gli uomini a 
capire perchè sempre si rinnovino 
quella perdita, quel racconto, quel 
pianto. La storia di Orfeo è una sto­
ria individuale eterna: e 11 critico 
dice perchè sia una storia eterna di 
tutti e perchè il poeta sia uno dei 
pio eminenti cittadini della repub­
blica degli uomini ». 

TI ringrazio, caro ingrao. se co­
municherai questa relation'; al let­
tori dell'Unità, e fraternamente ti che 11 Croce rifiutava sono stra 

riamente parallele. L'una e l'altra ' saluto. 
hanno bisogno di partire dal pre- . GIACOMO DEBENEDETTI 

vettere, come ci siano qui delle 
cose che i giornalisti borghesi non 
possono effettivamente capire. Un 
soldato uzbeco che siede la sera su 
una delle spallette antistanti alte 
mura del Cremlino e converta te­
neramente, affettuoso e composto, 
con una ragazza moscovita, posso­
no dare chissà mai quale impres­
sione di rilassatezza al cosidetto 
occidentale imbevuto di pregiudizi 
razziali. Per converso, la calma 
conversazione che si svolge tra 
l'autista in contravvenzione e il 
miltzioniere che lo ha fermato pos­
sono giustificare l'impressione di 
una rigida disciplina imposta. 

In realtà c'è qui un popolo che 
in poco più. di trent'anni si è pro­
fondamente fuso nei suoi disparati 
elementi nazionali; in realtà c'è qui 
un paese nel quale le barriere tra 
lo Stato ed il popolo sono state 
distrutte. L'uzbeco e la moscovita 
conversano come eguali perchè so­
no e si sentono eguali; l'autista 
accetto disciplinatamente ti rimpro­
vero del milizioniere e non impre­
ca e non tempesta come farebbe 
qualsiasi autista in Italia, perchè il 
rappresentante dello Stato ha ces 
sato di essere il suo naturale ne 
mico ed il milizioniere a è anche il 
« suo » mili2iont'ere. Il giornalista 
cosiddetto « occidentale » non rie 
sce naturalmente a comprendere 
queste cose coti semplici. 

A questo punto mi sembra di 
riudire le parole di una nostra est 
mia artista, la violinista Lidia 
D'albore, che mi diceva l'altro gtor 
no a Innsbruck: « Già, per voi co­
munisti, tutto quello che avviene 
in Unione Sovietica è tutto bene » 
E mi viene da rispondere, confer­
mando, quel che io le risposi: 
« No, signora, et sono probabilmen­
te molte cose particolari che non 
vanno bene, tanto è vero che in 
nessun paese del mondo ed in nes 
runa epoca la critica e l'autocritica 
hanno mai avuto un tale valore 
costruttivo. Ma la differenza, sotto 
l'aspetto dell'organizzazione, tra i 
paesi capitalistici e l'Unione So­
vietica Ì proprio questa: che nei 
paesi capitalistici ci sono molte co­
se particolari che vanno benissimo. 
mentre le cose essenziali vanno as­
sai male; nell'Unione Sovietica ci 
possono essere cose particolari che 
vanno male, ma le cose essenziali 
vanno benissimo ». 

Case e strade 
Ecco, per esempio, alcuni dei pro­

blemi dell'urbanesimo che saltano 
agli occhi in questa immensa città 
che in trenta anni ha visto enor­
memente aumentata la sua popola­
zione: case, acqua, sistemazione 
stradale. Il giornalista giallo in ve­
na di antisovietismo potrà ironiz­
zare sul fatto che mentre in ooni 
angolo di strada ci sono delle cas­
sette per . le immondezze, molta 
gente butta ancora l mozziconi di 
sigaretta per terra, o potrà trovar* 
eccessive le norme che regolano la 
circolazione nelle vie del centro. 
Ma nessuno potrà negare che i pro­
blemi centrali sono stati risolti: sta 
di fatto che l'acqua corrente, buo­
na ed abbondante, si trova oggi in 
tutte le case, il che potrà interes­
sare particolarmente i romani, i 
Quali erano nel mondo poche de­
cine d'anni or sono « cittadini più 
ricchi d'acqua e sono oggi peren­
nemente assetati; sta di fatto che 
il problema degli alloggi è stato 
oggi in grandissima parte risolto e 
quasi tutti l moscoviti hanno il loro 
alloggio in grandi « comode costru­
zioni moderne tirate tu rapidamen­
te in una regione nella quale per 
secoli si i costruito in legno e nella 
quale ancora oggi i materiali di 
costruzione debbono essere tre spor­
tati da regioni lontane; sta di fatto 
che la sistemazione stradale è per­
fetta e la manutenzione eccellente. 

Nel paese del socialismo, in tutti 
gli aspetti delta cita, l'essenziale 
funziona sempre. E funziona con 
un ritmo che impegna tutti e tutti 
trascina. A veder lavorare la gente 
per Te strade, con entusiasmo, con 
serietà, con una alacrità che non 
ha niente di nervoso, si comprende 
come il Paese vada avanti e si è 
sicuri che continuerà ad andare 
avanti. Questo t è un Paese che ha 
una coscienza collettiva; basta aprir 
oli occhi sulla strada per accorger­
tene. Sulla Piazza del Maneggio 
oruppl di operai lavorano, tn timo­
nieri regolano la circolazione ad 
ogni incrocio, donne m ragazzi pas­
teggiano recandosi verso il vicino 

parco del Cremlino, altri si reca­
no ai loro affari, altri ancora in 
una lunghissima fila che si snoda 
per più centinaia di metri dalla 
porta de] Mausoleo oltre il Museo 
storico e lungo il viale laterale al 
Cremlino si raccolgono in attesa di 
visitare la salma di Lenin. 

Chi lavora, lavora, chi passeggia, 
passeggia. Ognuno si occupa dei 
fatti suoi, ognuno ha la sua meta, 
ognuno la sua libertà, ma ognuno 
sta nello stesso quadro, ognuno ha 
il suo posto. Non ci sono bighello­
ni, non c'è la classica figura del 
« badaud • che si trova nelle altre 
città e che la letteratura classica 
ruma ci mostra cosi frequenti nella 
vecchia Mosca tsarista. In questo 
Paese non possono attecchire feno­
meni di /olita collettiva. In questo 
Paese non entrerà la • guerra dei 
nervi», in questo Paese l'imperia­
lismo non Tiuscirà a far penetrare 
nessuna psicosi di guerra. 
Questo è veramente un Paese pa­
cifico giacché la guerra non entra 
nei calcoli della vita individuale. 
Ma è anche un Paese forte ed il 
suo popolo è calmo e sicuro. Per 
questo l'Unione Sovietica non è 
soltanto un Paese pacifico, è per 
dt più, e veramente, il principale 
baluardo della pace. 

VELIO SPANO 

nino andò alla competenza del dott. 
Carbone, un uomo piccolo e grasso, 
che sta a sedere in una poltrona del­
la Prefettura e che- dice ad ojjni mo­
mento: € Io vi voglio aiutare. I vo­
stri desideri sono più che legittimi, 
ma non è colpa mia. Noi dobbiamo 
ubbidire. Ho telefonato adesso a Ro­
ma, ho parlato col sig. Di Tommaso 
e lui ha detto di no. Riproveremo a 
telefonare ». 

Nel pomeriggio invece venne fuori 
anche il questore col dire che ci vo­
leva il permesso del Consiglio dei 
Ministri, anche per far circolare l'au­
tomobile de «. l'Unità » e che lui or­
mai non poteva disporre diversa­
mente, perchè la pratica era passata 
al governo. 

In questa maniera passarono 3 
giorni e poi, a furia di commissioni 
e di telegonatc, l'automobile de « l'U­
nità » si rimise a camminare e si ar­
rivò a Corate II sig. Questore, il 
sig. Prefetto ed il Consiglio dei Mi­
nistri non hanno certamente sentito 
gli accidenti che partivano da Co-
rato e le frasi dette da migliaia di 
persone: « Ma come, ad Andna si 
e quj no. L'avete fatto a Cerignola, 
a San Severo, a Foggia, nell'Alta Ita­
lia... E poi, dappertutto si fa il ci­
nema e qui nemmeno questo è per­
messo ». 

E cosi l'effetto è stato molto di­
verso da quello che sperava il Pre­
fetto di Bari. Anzi questo divieto mi 
permise di parlare cordialmente con 
alcuni medi agricoltori del paese e 
cosi seppi che qualche settimana pri­
ma erano arrivati a Corato il sena­
tore Iannuzzi, d.c, il deputalo li­
berale Parone Capano ed altri com­
ponenti una commissione per la pro­
duzione vitivinicola. Ci fu una riu­
nione con i produttori locali e fu 
cosi violenta che un agricoltore an­
dò vicino agli onorevoli e gridò loro 
in faccia: « Fuori il governo au­
striaco! » 

Dopo Corato, venne Ruvo di Pu­
glia e anche qui niente cinematogra­
fo. I bambini l'aspettavano e biso­
gnò dirglielo che non avevano volu­
to. Loro vennero a toccare l'auto­
mobile ed a far mille domande in­
genue: 

— « E' qui dentro il cinemato­
grafo? » 

— « SI ». 
— « Me lo fai vedere? » « Perchè 

non lo fate il cinema? » 
A Ruvo ci sono, del resto, -altre 

cose interessanti; per esempio, la pro­
duzione dell'uva che va a Roma, Mi­
lano, va in Svizzera e in Germania 
e attraversa anche il mare. Tutti i 
giorni sono 6 mila quintali di uva 
che non possono partire dalla città 
e bisogna portarli a Bisceglìe con i 
camion e i carri. La stazione ferro­
viaria è 11, fatta, finita dal 1931. I 
ragazzi ci si divertono e vanno a 
giocare dove dovrebbe passare il 
treno. 

Mentre si prepara H comizio, pas­
ta per la piazza l'auto-pulmann che 
va ad Andria con il personale e i 

dirigenti della colonia dell'INCA e 
UDÌ. Ci salutano tutti. I compagni 
di Ruvo salgono a portare grappoli 
di uva. Si sente dire: 

— Buon lavoro; compagne. . 
— Grazie anche a voi. 
Poi fra uno sventolio dì fazzo­

letti e di bandiere, il pullman ripar­
ie verso Andria, dove ci sono zoo 
bambini ed ognuno di noi si sente 
più contento. 

Dopo Ruvo si continua. I paesi 
volano. 

I compagni sono sulle porte delle 
sezioni. 

La bandiera aspetta e si la veder 
lungo tutta la strada maestra. E vie­
ne Terlizzi tormentata dalla icazio-
ne. La macchina de « l'Unità » sosta, 
saluta, gira per il paese, manda i suoi 
canti. 

Dopo si passa per Giovinazzo: dal­
la ferriera vengono i lavoratori a 
salutare la macchina de « l'Unità * e 
con loro c'è tutto il paese. Poi è Bi­
tonto, i compagni aspettano, ammas­
sati davanti alla sezione ed appena 
la macchina imbocca la strada, scop­
pia un applauso* — Viva « l'Unità », 

II contachilometri oscilla, la lan­
cetta segna 60, la ruota vola sulla 
strada diretta e passa come una ven­
tata davanti ai casolari dispersi, da­
vanti al bracciante che per un istan­
te si alza e saluta col pugno levato. 

EZIO TADDEI 

liti tipo indiscutibile 
La scelta del prof. Giuseppe Salai viueci, ad ess«j*pio, non sappia ese-

quale direttore del Centro Speri- ouire correttamente nemmeno quel-
mentale di Cinematografia può es-'l'orchestrazione che viene richiesta 
sere definita davvero indiscutibile: durante i corsi di Santa Cecilia: la 
indiscutibile non certo per i pre- tessera democristiana lo rende ca-
sunti illustri meriti o la larga fama pace di savrintendere alle sorti del 
o l'alacre operosità dell'eletto, ma Teatro dell'Opera e. tra la disisti-
per il semplice fatto che costui nel-'ma di tutte le persone competenti, 
l'embiente cinematografico è per-'di imporre dovunque l'esecuzione 
lettamente sconosciuto e che permeile sue produzioni. Cosi c'è da 
trovare qualche sua noti>ia biso- credere c\e la rivista del Centro 
gna andar a investigare in ben di-! ci propinerà tra poco la prosa del 
versi campi di attività. ÌSala come quella di un nuovo « teo-

Così, all'illustre figura dello scom-'rico della cinematografia» bianco-
parso Francesco Pasinetti, la cui fiorata, per grazia e volontà dei-
probità e profonda competenza prò- Von, Andreotti. Il quale, da parte 
fessionale erano garanzie di inse- sua, continuerà a scrivere tulle co-
gnamento e di appro/ondtmenro dei lonne del • Popolo • che tutto va 
problemi del film, succede alla di- bene. 
rezione dell'unico istituto statale Perché il tutto dell'on. Andreotti 
di cinematografia un personaggio si riferisce esclusivamente ai suol 
oscuro e palesemente incompetente giochetti di prestigio di trarre co 
che solo per i Don Abbondio no- niglietti in odor di sagrestia dal 
strani non è un Cameade. Già. re- cappello ministeriale e di piazzarli 
dottore dei fogli democristiani con un « sèsamo, apriti! » democri-
« Popolo e Libertà » e « Il domani » stiano dovunque si vuole « allinea-
di Napoli, collaboratore del « Po- re* lo studio e la cultura secondo 
polo » e, soprattutto, intimo amico le direttive dell'oscurantismo cle-
dell'on. Andreotti, il prof. Giuseppe ricale. Cerberi in tonaca alle porte 
Sala non merita certo una segna- del Centro, dunque, esattamente co­
lazione se non come più recente me ce n'erano, ma in sahariana, 
esempio della politica clericale di durante il periodo fascista. Tutta-
arrembaggio od ogni posto dirigen- via, Von. Andreotti non dovrebbe 
te, senza quel minimo di pudore dimenticare che un gran numero di 
che fa richiedere da ogni persona quei giovani, che si tentava di im-
una qualche competenza nel suo bacagliare, seppero combattere, con 
campo d'attività. l'azione, la dittatura e che l'esem-

Non importa che un Maestro Sai- pio non può che ripetersi 

I congressisti di Como 
in visita a Pavia 

PAVIA, 14 — Ieri 1 membri del 
Congresso di fisica cono «tati ospiti 
di Pavia per rendere omaggio alla 
Università dove per circa quaranta 
anni insegnò Alessandro Volta. La 
comitiva è giunta alle 11,30. alla 
Gede dell'Università dove è stata 
ricevuta o'al Magnifico Rettore, nro_ 
fessor Fraccaro, e da tutto il corpo 
accademico in cappa magna. Dinan­
zi al monumento a Volta e nel cor­
tile omonimo il Rettore ha porto 
il benvenuto ai congressisti, fra i 
quali erano l sei Premi* Nobel, e 
poscia nell'Aula Magna il profesor 
Specchia, ordinario in fisica, ha 
pronunciato un discorso sull'attivi­
tà scientifica di Alessandro Volta. 

Ha quindi parlato Enrico Fermi, 
rivolgendo brevi parole di saluto 
e di incitamento agli studenti. 

T^ongo parlerà, 
s u l l a R e s i s t e n z a ì n S p a g n a 

Oggi alle ore 18, presso la Ca­
sa della Cultura in Via S. Stefano 
del Cacco, 16, il compagno Luigi 
Longo parlerà sul tema: « La re­
sistenza del popolo spagnolo ». 

La conferenza, che si svolgerà 
negli stessi ambienti nei qual: è 
ordinata la mostra e che docu­
menta ì momenti cruciali della 
lotta dei repubblicani spagnoli 
contro la barbarie falangista, ac­
quista particolare interesse per 
l'intervento di Longo, che fu com­
missario delle Brigate Internazio­
nali in Spagna, e visse la glorio­
sa epopea iberica assieme a mi­
gliaia di militanti antifascisti. 

Tutti sono invitati ad interve­
nire all'importante manifesta7io-
ne, alla quale saranno presenti 
note personalità della politica e 
della cultura. 

LE PRIME A ROMA 
!.,« stori» 

del geo. Cunter 
• Dopo tanti film dedicati alla iraer-
ra di secessione per esaltare 11 ca­
valleresco Sud deci! schiavisti e do­
po altrettanti e più per mostrare 
con tinte eroiche le 6tragl coatro 
gli indiani, questo spettacolone a 
lunfh:ssimo metraggio diretto da 
Raoul Walsh con spreco di affetti 
drammatici di tutti i ceneri, ha il 
modesto pregio di offrirci almeno 
qualche immagine che non falsa 
quelle pagine della storia americana. 

11 tenmte Custer. pessimo allie­
vo dell'accademia militare di West 
Point. nominato ufficiale soltanto 
per esigenze di guerra, al trova a 
dirigere con successo una decisiva 
azione bellica in conseguenza di nn 
equivoco nella trasmissione di nn 
ordine del comando generale. U suo 
coraggio e la sua fortuna valgono 
a farlo diventare una specie di eroe 
nazionale tanto che. a guerra finita, 
una losca compagnia ferroviaria del 
West tenta di sfruttare il suo nome 
per attrarrà a pubblico a sottoscri­
vere azioni. Custer rifiata e prefe­
risce continuare la carriera mili­
tare In un territorio minacciato 
dagli indiani, con 1 quali riesce s 
concludere un trattato che delimita 
drflnitlvaments l s sona loro asse­
gnate. 

Ma gli interassi aedi speculstorl. 
1 quali vtaono minacciate l s loro 

possibilità di sfruttameivo. hanno fi 
sopravvento, e mc-ntr» Custer. lo 
seguito ad un'abile provocazione in­
tessuta al suoi danni, è sottoposto 
al giudizio della Corte marziale, vie­
ne lanciata la falsa notizia che nel 
monti dcsTli indiani esiste l'oro. Mi­
gliala e migliaia di cercatori accor­
rono attratti dal miraggio e cosi. 
infranto 11 trattato, il massacro. 4 
inevitabile: lo stesso Custer cade 
alla testa del suol soldati. 

Mentre la figura del protagonista. 
cui vengono attribuiti continuamen­
te atteggiamenti alla Buffalo Bill. 
si risolve in un'esaltazione retorica 
dell'eroismo, c'è un tentativo di ap­
profondimento dei personaggi e del­
le situazioni soprattutto nell'ultima 
parte. In cui la campagna per l'ine­
sistente oro, che provoca la strage. 
può costituire un robusto ramo nel­
l'albero genealogico della criminale 
stampa gialla amerieana d'oggi. 

Raq.nl Walsh oltrepassa spesso la 
misura del lecito nell'lndulgere ad 
effetti spettacolari un po' grossola­
ni, ma n suo mestiere è vigoroso 
ed assecondato dalla dignitosa in­
terpretazione di Errol Fljmn e Oli­
via De Havilland. 

Oppio 
Appartiene alla serie delle crona­

che criminali filmate ed è dedicato, 
con tutte ls referente d'autenticità 
possibili, slls lotta contro gli stupe­
facenti organizzata dagli uffici in­

ternazionali di polizia. Il film rac­
conta con pedantesca lentezza la 
storia di un investigatore che nel 
1935. dall'America del Sud a Sfan­
gai e dall'Egitto a Cuba, segue la 
misteriosa via dell'oppio seguendo 
tutte le fasi che vanno dalla rac­
colta del papavero allo spaccio della 
droga. 

Tema onesto, ma troppo piatta­
mente raccontato s Inutilmente in­
farcito del solito < colore » di rrl-
stero orientale per emozionare o 
interessare. 

ed. I L 

Forza, Red ! 
C' la storia del ragazzo toe che 

salva Red, il puledro dalle grinfia 
di un orso, e lo alleva con cura. 
Ma 11 cavallo non fa a tempo a cre­
scere e a rivelarsi un velocissimo 
esemplare, che la vecchia nonna di 
Joe è costretta a mettere all'asta lo 
intero « ranch • per pagare 1 «uol 
debiti. Allora Joe decide di Tendere 
il suo cavallo e lo allena perchè 
partecipi ad una corsa di prova. 
Red vince e già sembra che dovrà 
abbandonare l'affezionato ragazzo, 
quando il compratore si commuova 
e associa Joe all'Impresa. E' un film 
semplice e onesto, raccontato pia­
cevolmente s senza molte pretese; 
11 colore — una volta tanto — è 
usato con discrezione s Red • in* 
dubbiamente un cavallo fotogentcs. 
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DALL'INTERNO DALL' ESTERO 
LA POLITICA DEL GOVERNO POPOLARE CÈCO 

Sequestro dei latifondi ecclesiastici 
Aumento delle congrue ai basso clero 

Opposizione delle alte gerarchie cattoliche alle misure del gover­
no - Dieci miliardi stanziati per gli insegnanti e i preti poveri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 14. — Passate le vacan­
ze e la calura estiva i Vescovi Ceki 
sono tornali alla canea per impedì-
re l'accordo, ormai prossimo a v e ­
nire, fra Stato e la parte sana dei 
cattolicesimo nazionale che ne c o ­
stituisce la stragrande maggioranza. 
Il conflitto Ira il Governo popolare 
e l'alto clero reazionario è ora e n ­
trato nella sua terza ed ultima fase. 

Nella prima fase, che va dai fat­
ti di febbraio al giugno scorso, 1 E -
piscopato ha adottato una tattica di-
lazionatrice che ha impedito poi 
volte l'accordo malgrado esistesse­
ro tutte le premesse per il suo rag­
giungimento, 

Nel la seconda, quella che ha v i ­
sto la rottura aperta fra l e due par­
tì, le provocazioni di Beran, i piani 
sovversivi del Nunzio Apostolico 
Verolino e le due successive scomu­
niche del Santo Uffizio, l'alto clero 
n é uscito battuto clamorosamente. 

I progett i t i disordini in Slovac-
. chia fallirono miseramente mentre 

tutti gli anatemi e le scomuniche 
non sono servite ad arrestare lo sv i ­
luppo del Comitati d'Azione catto­
lica favorevoli all'accordo col Go­
verno Popolare. 

Col richiamo a Roma del troppo 
compromesso Verolino questa fase 
si è chiusa con un nulla di fatto. I 
Vescovi si irrigidirono nella loro 
posizione mentre Beran iniziò per 
crearsi un'aureola di martirio la 
sua volontaria clausura che dura a 
tutt'oggi. 

Le vacanze estive non hanno Im­
pedito però al Governo Popolare di 
realizzare ima parte del sua pro­
gramma che verteva principalmen­
te su tre punti: 1) confisca del le 
terre e del le proprietà a carattere 
parassitario dei grossi agrari eccle­
siastici e del le congregazioni re l i ­
giose; 2) controllo da parte del lo 
Stato dell ' insegnamento religioso, 
mantenuto libero ma facoltativo in 
tutte le scuole della repubblica, o n ­
de evitare che esso diventasse una 
arma del clero reazionario contro il 
regime popolare; 3) Trattamento fi­
nanziario migliore a tutti i sacer­
doti. pi cui sostentamento penserà 
lo Stato Questi assicurerà una vita 
decente ai membri del Basso c l e ­
ro e compenserà adeguatamente gH 
altri dei danni sofferti, dalle c o n ­
fische del le proprietà parassitarie. 

I primi due punti sono stati già 
realizzati: tutte le terre dei grossi 
proprietari ecclesiastici sono state 
confiscate: In tutte l e scuole del la 
Repubblica v ige il nuovo regola­
m e n t o sull ' insegnamento religioso! 

Prrfessorl di religione laici con­
t inuano regolarmente 1 loro corsi 
òhe vengono frequentati dalla mag­
gioranza degli allievi. L'unico c a m ­
biamento consiste nel fatto che e s ­
si d i fendono ora direttamente da l ­
lo Stato che ha provveduto a m i ­
gliorare l e condizioni di vita tr i ­
pl icando il loro stipendio. 

L'ultimo punto è anch'esso in v ia 
di realizzazione, attende «rolo l 'a­
pertura del Parlamento in cui si 
voterà l'annosità legge. 

S iamo entrati cosi ne l la terza ed 
ul t ima fase. Il progetto di legge 
prevede lo stanziamento d i dieci 
miliardi di corone annue a favore 
de l la rel igione cattolica, cifra sen­
za precedenti nella storia della R e ­
pubblica Ceka, se si pensa che i 
precedent i stanziamenti non ave ­
vano superato i 280 mil ioni di c o ­
rone. 

• L o stipendio annuo d i ogni s a ­
cerdote v i e n e fissato in 36 mila c o ­
rone par, a circa 400 mila, l ire, con 
u n aumento annuo di 8.800 corone. 

La reazione dell'Alto c lero a q u e ­
st'ultima parte del programma*'Go­
vernat ivo è vivacissima. Esso è par­
tito lancia in resta-mediante l e t te ­
r e e memorandum rivolti al G o ­
v e r n o contro 11 progetto in 
c u i v e d e u n pericolo o e r tutti 1 
Buoi privilegi Medioevali . Si è in i ­
z iato con un appello draconiano r i ­
vo l to agli insegnanti di rel igione 
laici ai quali s i ingiunge di non a c ­
cettare U nuovo ordinamento e lo 
aumento di stipendio senza l 'auto­
rizzazione del la curia, pena la ra­
diazione. con sanzioni penali secon­
d o il diritto canonico. dall'Albo d e ­
gl i insegnanti cattolici r iconosciu­
to dalla Chiesa. 

L'appello cerca poi di attutire l e 
conseguenze negative che avrà la 

misura fra gli insegnanti dichiaran­
do: « I Vescovi desiderano un m i ­
glioramento della situazione socia­
le degli istitutori di rel igione laici, 
ma non vorrebbero che un aumento 
d stipendio abbia per conseguenza 
delle concessioni aj principi rel igio­
si dell ' insegnamento, del la morale 
e della disciplina ». 

L'appello poi, contro ogni e l emen­
tare regola d'ella democrazia, c o n ­
tiene una formula con la quale si 
permette agli insegnanti laici d i 
entrare nel R.O.K. (la Confedera­
zione del Lavoro Ceka) solo a c o n ­
dizione che e.«si formino « u n rag­
gruppamento sindacale autonomo 
avente un Comitato dirett ivo n o m i ­
nato ed approvato dai Vescovi ». 

L'appello ha provocato una p e ­
nosa impressione in tutta l 'opinio­
ne pubblica e particolarmente fra 
gli interessati, vistisi oggetto di m i ­
sure cosi antidemocratiche che a-
vranno come sola conseguenza l 'ap­
profondimento del baratro già es i ­
stente fra le basse gerarchle ecc l e ­
siastiche ed un pugno di Vescovi 
accecati dall 'egoismo di casta. 

CARMINE DE L.IPSIS 

Omaggio alla memoria 
del Presidente Masaryk 

PRAGA. 14. — n Presidente della 
Repubjlca cecoslovacca. compagno 
Klement Gottward. ha deposto oggi 
una coroni sulla tomba del primo 
Presidente T. G. Masaryk nel dodi­
cesimo anniversario della sua morte. 

Corone *ono state anche deposte 
dal primo ministro Zapotesky per il 
Governo, dal Presidente della Ca­
mera Olbrlch John per il Parlamen­
to e da altre personalità. 

constava di tre punti essenziali inva­
sione dell'Ungheria da parte dell'eser­
cito Jugoslavo e sua parziale occupa­
zione, eliminazione delle forze fedeli 
i l governo magiaro e soppressione dei 
tuoi maggiori esponenti, primo tra ] 
quali Mattia Rakosl 11 leader comu 
dista-. costituzione di Un ordine di 
emergenza con a capo lo stesso Laszlo 
Rajk. 

Oggi aono stati deposti gli Incar­
tamenti d'accusa di altri 24 compli­
ci partecipanti al complotto anti­
governativo. Tra questi sono: Ester 
Szebeny di 40 anni, già sottosegre­
tario di Stato agli Interni; Bela 
Szasz, di 35 anni, spia dell'* Intelli­
gence Service > inviata a Budapest 
dal Sud-America; Frlgyea Najor, 
agente del C.I.C. americano;. 1 co-
lonnelli Gyula Oszko e Laszlo Ma-
tyas; Antal Klein, proprietario ter­
riero; Gyorgy Adam, spia americana. 

E PACCIAMI PENSA ALLE CORAZZATE 

Il bilancio dei LL PP. 
ridotto della metà ! 

Gran parte degli stanziamenti da effet­
tuare sono condizionati agli aiuti ERP 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIA!.! L. U 

A. SAHT0R14 «MESCHINO» C0S7EZKWA eteo-
riunente «u MISURA teewU wimiMtm* qnaliti 
a MEZZI ASSOLUTA CONCORRENZA - PAGV-
MENT0 anche 15 RATE **nie anticipo. seme, 
Interne. CAMPIONI PRESTATIVI GRATUITI -
PitMiidMMti» 63 (58.82.23). 
ALTA CLASSE Sartoria per •Ijnor» «mleikm» 
modelli originili. lavoratone »ecttr»ti«ìm». 
Coo**yoe puntuali. Oealeiioni «4 U S000. Ce-
piltcìse S. lai. 3. 
AMIANTO Fili aTTolgiauato laolaaU. Freni 
labbrlc*. F.l.M.B. Faaloo 43 (36i6.»0). 
CAUSA RINNOVO REGALIAMO LAMPADARI Ma­
rano, Cnttilla Boemia, Bromo legaodorato, 
CUCIM elettriche. Lampada FLUORESCENTI Ven­
tilatati. Prml ImfcatUMll. ELETTRICITÀ* *•"-
CIS0 TEATRO ARGENTLS'A. 

Il Comandante in capo dell'Esercito popolare cinese, generale Citi De 
prende la parola al la Conferenza s indacale tenutasi In questi giorni 

a Harbin. Sul lo sfondo il ritratto di Mao Tso Dun 

N e l l a discussione sul bilancio dei 
Lavori Pubblici in seno alla Com­
missione parlamentare sono emer­
si alcuni e lement i assai grevi, i 
quali dimostrano il progressivo 
peggioramento del la politica gover­
nativa in questo fondamentale set­
tore. l i bilancio, rispetto all'anno 
scorso, è stato ridotto da 238 a 114 
miliardi. L'esistenza del le famose 
leggi Tupini compenserebbe, se ­
condo il governo, questa impres­
sionante riduzione: in realtà, come 
è emerso dalla discussione, le leg­
gi Tupin i sono tuttora inoperanti e 
resteranno tali per molto tempo 
ancora. 

Inoltre, del 114 miliardi solo 54 
rappresentano lo stanziamento del 
Tesoro! Gli altri 60 provengono 
dal fondi ERP, o megl io dovreb­
bero provenire poiché ol io stato 

Il processo Rajk colpirà 
lo spionaggio nell'Est europeo 

BUCAREST. 14 — Il processo Rajk 
sarà un atto di accusa contro le atti­
vità del servizio segreto americano 
nell'Europa orientale oltre che con­
tro l'attività di Tito al servizio degli 
imperialisti. 

Questa previsione viene fatta oggi 
nel circoli della stampa romena che 
insistono sempre con maggiore fre­
quenza sul contatti avuti dagli emis­
sari Jugoslavi in Ungheria con ele­
menti del servizio segreto americano. 

Viene messo In rilievo l'esistenza di 
un preciso complotto ordito tra Rajk 
e il ministro Jugoslavo degli interni 
Rankovlc per conto di Tito al danni 
di Rakosl e della democrazia popo­
lare ungherese. 

Secondo la stampa romena. 11 plano 

NONOSTAHTE LE SMENTITE DA PARTE BRITANNICA 

Llmminenle svalutazione della sterlina 
* 

è ormai ritenuta sicura a Wall-Street 
A l l a conferenza del Fondo Monetario internazionale il delegato della Ce­
coslovacchia denuncia le responsabilità americane nella crisi attuale 

dei fatti non c'è ancora u n soldo. 
In proposito numerosi deputati an­
che della maggioranza si sono la­
mentati dei controll i americani sul-
l'utilizzo di questi fondi, control­
lo che rappresenta un ostacolo fon­
damentale a una reale e rapida uti­
lizzazione del fondi stessi. 

Dinanzi a questa situazione pau­
rosa del bilancio dei lavori pubbli­
ci hanno protestato con decis ione 
anche ì deputati democristiani 
Garlato e Pacati, r i levando che la 
disoccupazione, contrariamente alle 
affermazioni ufficiali, è in aumen­
to, e dicendosi anzi sorpresi de l ­
la relativa tranquillità dimostrate 
dalle popolazioni delle loro regio­
ni dinanzi n una situazione di cosi 
grave e crescente disagio. 

VI-

AUTO. CICLI. SPORT L. 11 
ORGANISZAZIONE t .A. l . V « B « . lambretta, mi­
cromotori. automobili SENZA ANTICIPI SESIA 
OtMRUIJ in 60 a 120 mesi. 
ORGANIZZAZIONE Y.A.R. renda a atatall ruolo, 
parastatali, bancari, pubbliche amminiatraiioal, 
enti diritto, rauaìtipaU. Piana Mainai 27.» 

OCCA8ION1 u u 
AVVERTIAMO!!! Duraste lami rinnovo & i, 
Continua aucceiso «tradita eoltocostoll Aaeor-
timrsto Mobili. Allroltaterltlt < Baboscl • Piat­
ta Colarltnto (Ciurma Eden). 
PELLICCE magnifiche 25.000. 40 000. 60.000. 
Modelli di foj&otil Pagamenti 12 atei accia 
anticipo. Manicotti, colli, atola. tappa 5.000, 
10 000. 20 000. Mapll. Caaa c>ll UtraVan Per­
niino e RUMO, Via Caspa Marito 69 primo 
piano. 

WASHINGTON, 14 — S o n o c o n ­
tinuate oggi le sedute del la confe­
renza del fondo monetar io interna­
zionale e della Banca Mondiale . S u 
questi lavori il New York Time» ha 
pubblicato oggi un articolo che ha 
avuto grandi r ipercussioni a Wa­
shington e a Londra. Il New York 
Times, datando da Londra, d iceva 
che ne i circoli finanziari di questa 
capitale la svalutazione della s ter­
lina da 4,03, suo tasso attuale, a 
3,20 dollari è ritenuta c o m e i m m i ­
nente; il giornale aggiungeva che i l 
fondo monetario internazionale n e 
avrebbe dato l 'annuncio per la fin* 
della sett imana; ad ogni modo, s e m ­
pre secondo il New York Timct 
venga questa sett imana o p i ù tardi 
l'annuncio della svalutazione, i fi­
nanzieri ed i banchieri inglesi si 
sono ormai rassegnati al l ' inevitabi­
le; so lo considerazioni di carattere 
politico potrebbero inf luire circa la 
data dell 'annuncio; ancore a questo 
proposito l'articolo faceva notare 

UN DISEGNO DI LESSE GOVERNATIVO 

Cura obbligatoria 
delle malattie veneree 

Verrebbe istituita la visita prematrimoniale 

Il delegato dell'Italia all'Assemblea nome del malato. L'Indicazione del 
dell'Unione Internazionale contro 11 
pericolo venereo che s i svolge In 
questi giorni a Roma, prof. Giovanni 
Canaperla. ha illustrato oggi le linee 
di un disegno di legge per la lotta 
contro le malattie veneree preparato 
dall'Alto commissariato per l'Igiene 
e la Sanità e che sarà presentato 
prossimamente al Parlamento Tale 
disegno di legge pone la lotta contro 
la sifilide e le malattie veneree su 
basi sanitarie e sociali considerando 
colui che ne è affetto come porta­
tore di bacilli pericolosi, al quale la 
società ha II diritto d i chiedere che 
BÌ curi fornendogli al tempo stesso 
1 mezzi necessari per tale cura. Il 
disegno di legge afferma perciò an­
che il diritto di ciascun Individuo 
colpito da malattie veneree d'essere 
visitato e curato gratuitamente sia 
nei dispensari antivenerei comunali 
che nel centri dermosifilopatici uni­
versitari Il disegno di legge prevede 
la dichiarazione delle malattie vene­
ree. la rilevazione delle fonti di in­
fezione. la visita prematrimoniale e 
la ricerca dell'infezione sifilitica in 
alcuni gruppi della popolazione 

A questo scopo ogni medico è te­
nuto a dichiarare 1 casi di malattie 
veneree che ha in cura fornendo la 
semplice diagnosi senza indicare U 

Un caccia italiano 
precipita a Brindisi 

Il paracadute resta impigliato nella coda 
dell'aereo e il pilota muore tragicamente 

BRINDISI, 14 — Vn aereo militare 
della scuola da caccia di Brindisi e 
precipitato oggi provocando la morte 
del pilota Luigi Ferrante. 

L'aereo è precipitato per cause 
imprecisate da circa 3000 metri di 
altezza durante un normale volo 
di addestramento, n pilota ha ten­
tato di fare uso del paracadute ma 
questo si e lmp'Kllato nei plani di 
coda dell'aereo che ne hanno squar­
ciato la calotta, rendendolo inuti­
lizzabile. 

LE LOTTE SINDACALI 
(eoMUanasione dalla La pattata) 

aolo s e la Confetra si deciderà a 
rientrare ne i binari del la normale 
prassi sindacale, secondo la quale 
u n accordo è valido » l o se stipu­
lato da tutte le organizzazioni rap­
presentat ive della categoria. Il pre­
teso accordo raggiunto dalla Con­
fetra è stato invece stipulato con 

rappresentano 

nome del malato * obbligatoria solo 
quando quest'ultimo si rifiuta di Ini­
ziare o continuare la cura o quando 
egli rappresenti a causa della sua 
professione o mestiere un pericolo per 
la diffusione della malattia. La cura 
diviene allora obbligatoria ed è ef­
fettuata in speciali sezioni ospeda­
liere. 

La visita medica prematrimoniale è 
anche resa obbligatoria. Coloro che 
vorranno sposarsi dovranno conterò 
poraneamente alle pubblicazioni di 
matrimonio presentare un certificato 
medico dal quale risulti che l'inte­
ressato ha subito tale visita. Tale 
certificato sarà fornito gratuitamente 
dall'autorità sanitaria in seguito al­
l'esame del sangue e agli altri esami 
prescritti per legge a scopo di pro­
filassi sociale. 

Un altro punto Importante previsto 
dal disegno di legge è la rilevazione 
della Infezione sifilitica mediante esa­
mi sierologici obbligatori d i alcuni 
gruppi della popolazione tra cui co­
loro che concorrono a Impieghi pub­
blici, coloro che chiedono di iscri­
versi alle Università e agli Istituti 
superiori, le donne in stato Interes­
sante, 1 militari al momento della 
chiamata alle armi e del congedo. I 
richiedenti del libretto di lavoro. In­
fine tutti coloro che per la loro pro­
fessione o mestiere possono propa­
gare l'Infezione devono essere In pos­
sesso di un certificato da rinnovare 
periodicamente che provi che 1 detti 
esami medici o sierologici hanno 
dato un risultato negativo. Il disegno 
di legge proibisce l'emigrazione a tut­
ti coloro che sono affetti da malattie 
veneree fino a che èssi non abbiano 
completato la cura e . In caso di In­
fezione sifilitica, l'esame del sangue 
non risulti negativo 

TI trattamento e la cura del malati 
sono effettuati gratuitamente presso 
I dispensari pubblici e a questo scopo 
ogni capoluogo di provincia e 1 co­
muni con popolazione superiore'a SO 
mila abitanti dovranno istituire del 
dispensari per la profilassi e II trat­
tamento gratuito delle malattie v e ­
neree. 

Infine ti disegno di legge stabilisce 
che qualsiasi forma di pubblicità re­
lativa alle malattie veneree e ses­

che il prossimo rapporto sulla si­
tuazione finanziaria inglese, che 
verrà pubblicato i l 1. ottobre, r ive­
lerà che le riserve di oro e di dol­
lari continuano a diminuire in ra­
gione di circa 100 mil ioni di sterl i­
ne a trimestre. 

Negl i ambienti vic ini alla confe­
renza del fondo monetario si era 
pronti a dichiarare, a proposito de l ­
l'articolo del New York Times, che 
nessuno dei paesi sollecitati dal fon­
do a svalutare la propria moneta, 
annunoierebbe In anticipo la deci ­
sione di accettare questo deprezza­
mento e per evidenti ragioni. A 
Londra u n portavoce della Tesore­
ria, in u n commento a queste voci , 
ricordava l e dichiarazioni già fatte 
dal cancel l iere Crlpps affermanti 
che ja Gran Bretagna non ha al ­
cuna Intenzione di svalutare la s ter­
lina-

«Ma osservatori assai competenti 
ed informati », riporta l'agenzia 
americana I. N . S., hanno subito 
sottol ineato che è eccess ivo aspet ­
tarsi che la tesoreria annunci in 
anticipo di aver elaborato il piano 
di svalutazione, non fosse altro per 
evitare l e speculazioni . L'agenzia 
prosegue affermando che « il g o ­
verno britannico è ormai orientato 
verso la svalutazione del la sterl ina 
e sta già studiando il piano di s v a ­
lutazione per tutte le monete della 
zona del la sterl ina, da attuarsi con 
una certa sol lec i tudine ». Tutto q u e ­
sto, precisa l'I. N. S. « lo hanno 
confermato a Londra autorevol is ­
s imi portavoce ufficiosi », mentre 
negli ambienti governativi è stato 
ammesso questa sera che « forze i r ­
resistibili » possono beniss imo i n ­
durre Londra ad occonsentire al 
deprezzamento del la sterlina. N e l ­
la capitale britannica per tutta la 
giornata le v o q del l ' imminenza del 
provvedimento s o n o 6tate ins is ten-

tal s e n s o formulate ieri dal Fondo 
monetario e dalla Banca Mondiale. 

In attesa degli eventi Att lee ha 
convocato oggi una riunione s traor­
dinaria dei membri principali de l 

mondo. Il recente ristagno degli 
affari ha provocato una contrazio­
ne del le esportazioni dall'Europa 
vereo gli Stati Uniti ciò che a sua 
volta ha causato una rarefazione di 
dollari costringendo i vari paesi a 
restringere e a discriminare l -oro 
scambi al fine di conservare le loro 
riserve di dollari. Il delegato ceco ­
slovacco ha poi dimostrato come 
l'intero problema tragga origine 
dalla crisi che s i sta 'svi luppando 
negli Stati Uniti . Il governatore c e ­
coslovacco non aveva approvato la 
relazione annua.e del Fondo, com­
pilata daj governatori , così che que ­
sta era stata presentata '•on un 
voto negat ivo . 

Londra acquista dall'U.R.S.S. 
200 mila forni, di legname 
LONDRA, 14. — Il ministro del 

commercio britannico Harold Wi l ­
son ha annunciato oggi la conclusìo-

I bilanci della Federconsorzi 
oggi all'esame dell'Assemblea 
SI riunisce stamani l'Assemblea 

della Federazione del Consorzi a-
grarl per l'approvazione del bilan­
cio. Nella sua relazione sul bilancio, 
intanto. U dott Ruggerl. ex Com­
missario della Federazione, ha pro­
testato contro Ir» illegalità commes­
se dal Ministro Se?nl per la convo­
cazione dell'Assemblea, illegalità de­
nunciate dal nostro giornale. 

Nuovi tipi di sigarette 
immessi alla vendita 

H Monopolio di Stato Immetterà 
alla vendita — per il momento col-
tanto a Roma — le sigarette "Tre 
stelle", fabbricate con tabacco con­
ciato, e "Macedonia oro", fabbri­
cate con tabacco leggero e di gusto. 

I due tipi di sigaretta verranno 
venduti al pubblico rispettivamenta 
al prezzo di lire 230 e lire 220 il 
pacchetto di venti pezzi. 

MOBILI U U 

k. ÀRTiOUNl CHNTTJ' e w l o w eaneraktto. 
primo, (ce. Arredamento _grinlns*o, «eoswnifI. 
Facilitino!!!. " " 
ES'VL). 

Napoli — Tarali 81 (élrimpeno 

11 LEZIONI. COLLEGI L. I l 

ne di u n contratto con l 'URSS per 
l'acquisto di 200 mila tonnellate dì 
legname che — egli ha detto — « ci 
permetterà di costruire 60-70 mila 
c a s e » . 

« Io h o reso noto al governo so­
viet ico — ha aggiunto il ministro — 
che noi s iamo pronti a raddoppiare 
questa quantità se v i è legname d i ­
sponibile. Noi acquist iamo pure dal-1 Stabilimento Tipografico U *:.S I S.A 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabi le 

l 'URSS, con tale contratto, un mi­
lione di tonnellate di prodotti ali-
n e n t a r i » (cereal i ) . 

Adenaner nominato 
Cancelliere tedesco 

B O N N , 14 — Con una breviss i ­
ma lettera diretta al presidente del 
• bundestag » (parlamento) della 
Germania occidentale , E; Koehler , 
il pres idente del la nuova « repub­
blica » tedesca Teodoro Heuss ha 
oggi nominato Cancel l iere il leader 
democrist iano Konrad Adenauer. 

APPARTENEVA ALLA BANDA LfiBRUZZO 

Un bandito catturato 
nei pressi di Partimeli 

Continuano i rastrellamenti indiscriminati 
PALERMO, 14. — In località San 

Carlo di Partlnìoo n e l pomeriggio 
di oggi , durante una battuta ef­
fettuata dal le Forze Repressione 
Bandit ismo e dell 'Arai» locale, v e ­
niva catturato tale Lombardo Gìo 

tissime, alla luce del le proposte inLyannl fa Antonino , di anni 25, di 

Rastre'Iamentl cont inuano ad ea-" Va 
sere operati in tutti I paesi de l la ìJnzJer» 

. , . „ , . rena ed è s e m p r e povera gente che 
gabinetto per discutere su una r e - r i e n e fermata. Ieri è s ta to perqni 
lazlone giunta da Washington 
proposito dei lavori delle Confe­
renze economiche e finanziarie. Una 
riunione plenaria dell ' intero ga ­
binetto avverrà la set t imana p r o s ­
s ima quando Sir Stafford Cripps 
sarà r ientrato a Londra. 

Alla riunione segreta dei gover ­
natori de l Fondo Monetario, che 
si è svo l t? oggi congiuntamente a 
quel l* della Banca Mondiale, il d e ­
legato cecoslovacco ha denunciato 
la pol i t ica economica degli Stati 
Uniti 1 quali, come egli ha detto, 
hanno intenzionalmente provocato 
la cosidetta fame di dollari nel 

Vil lanate, appartenente a l la ban« 

a sita i l p iù povero e popolare quar­
t i e r e di Part inlco, Madonna del 

Ponte: i n u n magazzino aono state 
r invenute due vecch ie pistole, due 
bicic'ette e indumenti . 1 carabinieri 
hanno proceduto a fermi dichia­
rando c h e s i tratta di materiale dei 

provvedimenti disciplinari, ha squa­
lificato per tre giornate di gara-. To'b 
della Lucchese; per due giornate: 
Quaresima del Vicenza: e MagrelU 
del Latina; ner una giornata: Zanon 
del Padova. Alarcon del Genoa Iset-
to del Bari, Magrini della Lazio, 
Pecchi del Latina, Basile dell'Arez­
zo. Ha ammonito Inoltre Bulgarelll 
del Modena. 

La Lega ha anche sti lato il calen-
rio del girone D della serie C, che 

il 25 settembre. 
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MASSAGGIATRICE aWIe ambosessi meMn mo­
derno francese, rapidi risultati. Telefonare 

AMBOSESSI desiderosi avviarsi carrier* «rie ci­
nematografica scrivono affrancando risposta, 
• nullywond Scnnol > 0stlens« 7S-B. Roma. 

Le prime squalifiche 
del campionato di calcio 

MILANO. 14. — La Log» Naziona­
le calcistica nel corso della sua o-
dterna riunione h a preso t seguenti 

Il Circuito degli Assi 
vinto da Serse Coppi. 
LUCCA. 14. — Il Circuito aeglt 

i sei di Lucca è stato vinto da Ser-
Coppl dopo u n susseguirsi di fuga 

i Delll Innocenti e di Fausto Cop-
L Ecco l'ordine dì arrivo: 

1. SERSE COPPI, che compie 1 «0 
lem, del percorso in ore 1 36.48 alla 
media di chilometro 36.166; 

2 a pari merito: Fausto Coppi. 
Bizza e Leoni; 

3. Luciano Muggini; 
6 Bartall, Blagloni, Paonazzi. 

organizzazioni che . . 
so lo la minoranza degli interessati», s indacale necessaria. 

p _ 
nel giornali • nelle pubblicazioni di 
medicina 

A n c h e l e trattative in c o r » p e l 
il r innovo de i contratti di lavoro 
degli edili e cementier i procedono 
con estrema difficoltà. Gli Indù- w w m , l i e , „ , , « „ « w , « = . . ~ ~ —-
striali si sono improvvisamente al-1 suall è proibita sia per 1 medici che 
lontanati dal le proposte fatte nel la I per le medicine e 1 metodi di cura 
prima sessione de l le trattative. Tate pubblicità è ammessa.solamente 
Contemporaneamente prosegue nel 
settore dei cementieri l'oper» di 
smobilitazione e l iquidazione: v e n ­
ticinque operai l icenziat i d a i n t a l -
cementi d i ' Civitavecchia, smobil i ­
tazione degli impianti di Casale, 
100 l icenziamenti all 'Italcementi di 
Monopoli; 55 a Scambianise (Reg­
gio Emilia) e cosi v ia , 

Un'analoga azione, tendente • 
porre i lavoratori su l la difensiva 
contro i l iceaziamenti ne l momento 
in cui essi avanzano l e ormai indi­
lazionabili r ichieste d i migliora­
menti economici si svi luppa nel 
campo dei tessili-

La Segreteria del la F I O T ha an­
nunciato che porrà in atto l'azione 

Le proposte dei ribelli 
respinte in Bolivia 

LA P A Z , 14. — n eomanaant* del­
le forze annata bollvlane, Gen. RI-
vera, ha respiato una nota eoa la 
quale D capo del ribellL Callejas. 
gli proponeva come condizioni per 
porre termine alla rivolta di «osti-
taire l'attaale Governo eapeff lato 
da Umolagoi ta eon un gruppo di 
capi militari che avrebbero "ripor­
tato la pace nel Paese"; dopo di 
che ai sarebbero potute Indire l e 
elezioni. 

LA VENDETTA DI UN PRETENDENTE DELVSO 

Fa esplodere una bomba a orologeria 
sotto il letto della donna che lo respinse 

L'attentatore Jdlliace lo scopo: la donna era in un'altra stanza 

COSENZA. 14. — La prima notte 
di nozze del due giovani spost Jo­
landa Naccareto e Gennaro Spaguo-
lo di Sant'Ippolito, tn provincia di 
Cosenza è stata turbata da u n epi­
sodio fra ti tragico e 11 comico. Una 
grossa bomba è infatti esplosa sot­
to ti loro letto nuziale nel corso del­
la not te distruggendo il talamo 
frantumando gli specchi e 1 vetri 
della finestra e danneggiando seria­
mente 1 mobili della stanza. I due 
sposi s o n o per miracolo scampati al 
micidiale attentato trovandosi In 
quel momento nella stanza da pran­
zo della piccola casa di campagna. 

Alla Impressione suscitata negli 
sposi • nella popolazione di Sant'Ip­
polito dalla notizia dell'esplosione 
st aggiungeva subito dopo l t sensa­
zione della scoperta che l'ordigno 
era stato collocato sotto il letto de­
gli sposi da u n giovane del paese 
ritenuto In genere di carattere cal­
mo e riservato, n motivo per cut 
il giovane si sarebbe deciso a com­

piere 11 criminale attentato è stato 
spiegato fra lo stupore del conoscen­
ti dalla stessa spoia Iolanda Nac­
careto. Essa ha rivelato che il giova­
ne le aver* fatto nel mesi scorsi 
una lunga e tenace corte e che, al 
persistente rifiuto di lei e all'avvici­
narsi delie n o i z e tun lo Spagnuo-
lo. II pretendente deluso andava 
accrescendo spasmodicamente le sue 
profferte d'amore. " 

Secondo le indagini compiute dal 
carabinieri l'attentatore sarebbe riu­
scito ad entrare nel pomeriggio In 
casa degli sposi mentre questi, do­
po 11 rito del matrimonio partecipa­
vano al lieto banchetto con paren­
ti ed amld in casa del genitori del­
lo sposo. 

I due novelli a tarda sera erano 
poi rimasti soli nella casetta di cam­
pagna di poco distante dall'abitato 

La violenza dello spostamento 
d'arta provocato dall'esplosione della 
bomba ad orologeria ha gettato a ter­
ra la Naccareto che si trovava nel­

la stanza da pranzo. « S e la bomba 
fosse esplosa qualche minuto più 
tardi — hanno dichiarato gli sposi 
— Indubbiamente saremmo rimasti 
uccisi ». 
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Continua l'Inchiesta sul porti Ita­
liani. In questo numero ampio 
fototesto dal porto di La Spezia. 

ARTURO COLOMBI racconta 
« COME SONO DIVENTATO CO­
MUNISTA ». 

A questo numero hanno colla­
borato 1 disegnatori Verdini. Le­
porini, Majorana, Scarpelli, Guerrl 
e Brizzi. 
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ANNUNZI SANITARI 
VENEREE-PELLE 

Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 

A N O M A L I E QFC«C,f T À I T 
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STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
«NEISSER». Diploma Università 
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Ut'a—eifia per l'Aimo Santo ? 

Vita amnistia per rAnno Santo 
sarebbe aito studio del governo sot­
to forma di •provvedimenti di cle­
menza* per i condannati politici e 
di una sanatoria per » reati finan­
ziari. • • 

La nottua si è diffusa ieri negli 
ambienti giornalistici che notavano 
la concordanza esistente tra le af­
fermazioni fatte recentemente d£l 
Ministro Grassi a Napoli e il com­
mento favorevole fatto dVrfl'OMCrxo-
tore Romano alla notizia della de­
cisione del governo del Brasile di 
concedere un'amnistia, per FAnno 
Santo. 
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IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestre 36 p,p. Int. 3 ore 8-11 « 14-19 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operaziona 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PE1.I.T - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Te l 34-301 . Or» t-13 e 15-JO Pest t-tS 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun­
zioni letscall , cara radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri­
moniali. Grand'UJT. CARLETTI dott. 
Cario PIAZZA ESQUILINO iz - Ore 
9-12, 16-18 - Festivi v-l l - sa le separate -
Non si curano veneree - Il dr Car-
lettl non dà consulti In altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite scrìvere 

Oaa. OemosUllopatlce) 
VENEREE . FEI.I-E 

Vicolo «avelli. » {Cor­
so vtMorto . dS front* 

C l o e A»i«'J«v*iiij 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. seanard - Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte > disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderi! e di provata ef­
ficacia (psicanalisi epldurall. tsofene. 
Uzzazione, emo-orooinnesto, l iquor-
terapia. marconlterapia, elettro shock 
chirurgia, e t c , . f-tn. TB-lf. festivi 
la-is. consulenti: Docenti Universi­
tari, Salotti f e r r a t i . Piazza Indipen­
denza, 5 (Stazione) 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VEKttfE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI (B-IS. l«-zf) 
V I A A K E N V L A z« - Plaao l Int. l 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA • VENEREE - P E L L E 
ANALISI . Cure pre -pos t -matr imo­
niali. Dott MARTORANA. Napol i 
Via Roma 228 - Tel . 61302. 

IMPERMEABILI 
I PIÙ ELEGANTI, Al PREZZI MIGLIORI 

PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 39.790 
81 VENDE ANCHE A RATE 

OROLOQI SVIZZERI A TUTTI IR RICCI RATE SERZA CAMRIALI 

MLIETTI OMAGGIO AD DONI CLIENTE PER IL CINEMA TEATRO a ABC • (VIA DILLI FORNACI* 

SCKÌAVONE fROSSIM^ENTE NEL TO' SH&SS7.YC LOCALE DELL* CAPITALE LE 
MIGLIORI COMPAGNIE DI RIVISTE ED I MIGLIORI FILMS A. B. C 
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